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LEGGI E DECRETI dop u uin anno, lil i iali a eo prf
mento in particolan rami od indirizzi di studi o loro pplicazioni
in relazione al rispettivo ordinamento didattico, com verrà sta-

Numerò di pubblicazione 52. bilito nei singoli statuti, di cui all'art. 1.

Per l'ammissione ai corsi di specializzazione od perfeziona-
REGIO þEORETO 30 novembre 1924, n. 2172• mento ad altro Istituto, che non sia quello frequentato all'aspirante

Ordinamento de1Pistruzione superiore agraria e di medicina sino al conseguimento della laurea, dovrà pronunzia si il consi-
veterinaria, glio accademico di esso.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2492;
Visto il R. decreto 23 ottobre 1924, n. 1850 ;
Visto il R. decreto 6 novembre 1924, n. 1851;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla pròposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con quello per le fi-

nanze e col Guardasigilli, ministro per la giustizia e gli
afari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

CAro L

Del fine dell'istitulone superiore agraria e di medicina veldrinaria.

Art. 1.

L'istruzione superiore agraria e quella superiore di medicina ve-
terinaria sono impartite, ai fini e agli effetti del presente decreto, nel
Regt istituti superiori agrari e di medicina veterinaria, indicati
Tiel R. decreto 31 ottobre 192'), n. 2492, e nei Regi decreti 23 otto-

bre 19¾, n. 1850 e 6 novembre 1924, n 1851.
I Regi istituti superiori agrari hanno per fine di promuovere

11 progresso delle scienze agrarie e di impartire la cultura scien-
tifica necessaria per l'esercizio degli uffici e delle professioni agrarie
e forestali.
I Regi istituti superiori di medicina veterinaria hanno per fine

di promuovere il progresso della zoolatria e di impartire la cultura
scientifica necessaria per l'esercizio della professione di medico
veterinafio.

Gli uni e gli altri Istituli superiori sono di grado universitario.
- Ogni Istituto avrà il, proprio statuto da approvarsi con decreto

Reale, udita la sezione la del consigno superiore per Pistruzione
agraria, industriale e commerciale.

Art. 2.

Le materie d'insegnamento, il 10ro ordine, ed il modo secondo
cui debbono essere impartite, comprese le esercitazioni di labora-
torio e nella azienda agraria, sono determinate, per ciascun Istituto,

. dallo statuto di cui al precedente articolo, su proposta del Con-
siglio accademico e sentita la sezione la del Consiglio superiore del-
I'istruzione agraria, industriale e commerciale.

Lo statuto determinerà anche le norme per il funzionamento
degli Istituti e Stazioni sperimentali, e delle aziende annessi o col-
legati.

Art. 3.

I Regi istituti superiori agrari e di medicina veterinaria hanno
Þërsonalità giuridica e autonomia amministrativa e disciplinare,
nei limiti stabiliti dal presente decreto e sotto la vigilanza dello
Stato, esercitata dal Ministero dell'economia nazionale.

CAPO II.

Dei titoli accademic¡ c degli esami di Stato

Art. 4.

Gli Istituti superiori agrari, dopo un quadriennio di studi,
conferiscono, in nome del Re, la laurea di dottore m scienze agra-
rie.

Gli Istituti superiori di medicina veterinaria, dopo un quadrien-
nio di studi, conferiscono. in nome del 11e, la laurea di dottore ili
medicina veterinaria.

Art. 5.

Le lauree conferite dagli istituti superiori agrari e di medicina i

veterinaria, hanno esclusivamente valore di qualifiche ccademiche.
L'abilitazione all'esercizio pr,0fessionale è conferit in seguito

ad esami di Stato, cui sono ammessi soltanto color che hanno
conseguito, presso i Regi istituti superiori agrari e di medicina
veterinaria. Ja laurou o 11 diploma di specializzazione e rispondenti.

- Art. 6.

Alla tabella, che determina le professioui per ese tare le quali
è necessario superare l'esame di Stato, annessa al R. ecreto 31 di-
cembre 1923. n. 2900, sono aggiunie le professioni di ronomo e di
perf to forestale.

CAPo III.

Delle atitorità accademiche.

Art. 7.

Il governo degli Istituti superiori agrari e di medicina vete-
rinaria appartiene alle seguenti autorità:

1° Direttore;
2° Consiglio di amministrazione;
3° Consiglio accademico.

Al Consiglio di amministraZione Spetta il g0Ve o amministrat
tivo e la gestione economica e patrimoniale dell'Ist uto; alle altre
autoritá, ciascuna nell'ambito della propria compe nza, spettano
le attribuzioni rli ordine scientifico, didattico e dise inare.

Art. 8.

I direttori sono nominati dal Re tra i professori stabili apparte-
nonti alITstituto.

Essi durano m uffleio un triennio e possono eseere confermati.
Ai direttori spetta-la.indennità .di carica di L. annue, non

valutabile agli effetti della pensione.

Art. 9.

Il Consiglio di amministrazione è composto:
a) òel' direttore dell'Istittito, che 10 presiede;
M di due membri, eletti dal Consiglio accade ico, tra i pro-

fossori stabili apspartenenti all'Istituto; in mancan a di professori
stabili, sono scelti fra i non stabili;

c) di due rappresentanti del Governo; l'uno l'Intendente di
finanza delTa Próviñeia, l'altro è scelto dal Minist per l'economia
nazionale, tra persone di riconosciuta competenz amministrativa
e che non rivestano uffici presso le UniversitA o li istituti supe-
riori. L'Intendente di tinanza ha l'obbligo di inte enire personal-
mente alle adunanze del Consiglio.

Gli E'nti, che concorrono al mantenimento dell' tituto, con con-
tributo annuo non inferiore a un decimo del cont buto corrisposto
dallo Stato, hanno diritto di designare un propr rappresentante
in seno al Consiglio I privati, sotto le stesse con zioni, hanno di-
ntto di parteciparvi di persona.
Il mrmero dei inembri di cui alla lettera b) è aumentato di

tanti componenti, di quanti vengono a superare, ella categoria di
cui al comma precedente, il numero di tre
I componenti del Consiglio di amministrazion eletti dal Con-

siglio accademico e quello scelto dal Ministro, du no in uffleio un
triennio e possono 'essere rieletti o confermati, st'ultimo, ove,
senza giustificati motivi, non intervenga a tre a unanze consecu-
tive, decade dall'ufficio e viene sostituito.

Il Consiglio di amministrazione è costituito con decreto del
Ministro.

Art. 10.

11 Consiglio accademico si compone del direttore, che lo prë-
Siede, e di tutti i professori del ruolo dell'Istitutd.
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Alle adunanze concernenti determinati oggetti, possono essero
chiamati anche i professori di ruolo, che vi abbiano insegnamenti
ufficiali, appartenenti ad altri Istituti, nonchè i professori incaricati
e due rappresentanti det fliberi docenti.

CAPO IV.

Dei professori ufficial¿.

Art. 11.

L'insegnamento ufficialo o impartito da professori di ruolo e

da professori incaricati.
La spesa per i professori di ruolo e quella per gli incaricati

di ruolo, di cui alla tabella n. 86, allegato 2o del R. decroto 11 no-
Vembre 1923, n. 2395, ù a carico del bilancio dello Stato; quella
per gli altri incaricati e a carico del bilancio dei singoli Istituti.

Art. 12.

Ai posti di ruolo vacanti presso ciascun Istituto si provvede.
o mettendoli a concorso, o trasferendovi, con il loro consenso,
professori di grado universitario che insegnino la stessa materia
o materia affine.

Sul modo di provvedere stabilmente ai posti disponibili de-
ciderá il Ministro sentito il Consiglio accademico, o la corupetente
sezione del Consiglio superiore per l'istruziono agraria, industriale
e commercialo

Durante la vacanza dei posti sarà provveduto agli insegnamenti
relativi mediante incaricati i cui compensi saranno a carico del bi-
lancio dello Stato.

Art 13.

Si può provvedere alla nomina, prescindendo dalla procedura
di cui al precedente articolo, quando si tratti di persona venuta
in alta fama di singolare perizia nella materia che dovrebbe pro-
fessare.
In tale caso la nomina ù fatta per decreto Reale, promosso

dal Ministro per l'economia nazionale, sentito 11 Consigjio accade-
mico dell'Istituto e su parere favorevole della la sezione del Con-
siglio superiore per l'istruzione agraria, industriale e commerciale.

Art. 14.

Ovo debba farsi luogo al concorso, la Commissione giudicatrice
sarà composta di cinquo membri effettivi e due supplenti la cui
nomina seguirà secondo le norme che verranno stabilito dal rego-
lamento per l'applicazione del presente decreto.
Non possono far parte delle Commissioni giudicatrici i membri

della sezione 1a del Consiglio superiore per l'istruzione agraria, in-
dustriale e commerciale.

Art. 15.

I professori di ruolo, prima di assumero TufBcio, debbono, sot-
to pena di decadenza, prestare giuramento innanzi al direttore del-
l'Istituto, secondo la formula che verrà stabilita nel regolamento
in applicazione del presente decreto.

Art. 16.

I professori di ruolo sono di unico grado.
Essi sono nominati per la durata di tre anni solari, durante i

quali possono essère dispensati dall'ufficio, su motivata deliberazio-
ne dell'Istituto.

Al termina del terzo anno solare di effettivo ed ininterrotto ser-
vizio possono conseguire la stabilità, in base a giudizio reso sul14
loro qperosità scientifica e didattica da una Commissione nominata
dal Ministro su designazione della sezione la del Consiglio supe-
riore per l'istruzione agraria, industriale e commerciale, e com-

posta di cinque professori stabili di Univesità o di Istituti supe-
riori, o cultori, della tnatoria o di materie affini Ove tale giudizic
sia afavorevole, i professori, su parere conforme del Consiglio, pos-
sono essere mantenuti in servizio per un altro biennio, al termine
del quale saranno sottoposti al giudizio di una nuova Commissione.

Coloro che alla scadenza del triennio, o eventualmente, del quin-
quennio, non possono conseguire la stabilità, sono dispensati dal
servizio.
Ai professori nominati in vittit dell'art. 18 del presente decreto,

sono attribuiti, all'atto stesso della nomino, la stabilità dell'ufneio
c lo silpendio corrispondente.

Art. 17.

I professori di ruolo possono, col loro consenso, essere trasferiti
ad una cattedra della stessa materia in altro Istituto superiore
considerato dal presente decreto.
I professori stabili possono, altresi, essere trasferiti, col loro

consenso, anche nello stesso Istituto, ad una cattedra di altra ma.
teria.

Ogni trasferimento è disposto su deliberazione del Consiglio
accademico dell'Istituto competente, presa col voto della maggio-
ranza assoluta dei professori stabili, appartenenti all'Istituto me-
desimo; my per i trasferimenti di cui al precedente comma, la
deliberazione deve essere approvata dalla sezione la del Consiglio
superiore per l'istruzione agraria, industriale e commeciale, che
si pronunzia caso per caso.
Il trasferimento di professori del liegi istitutt superion agrarl

e del Regio istituto superiore agrario e forestale di Firenze alle
Regie stazioni dl prova agrario e speciali, di cui all'art. 11 del R. de-
creto 31 ottobre 1973, n. 2492, avverrà su deliberazione del Comitato
nmministrativo della Stazione di prova agraria o speciale compe-
tente, presa col voto della ninggioranza assoluta dei suoi com-

ponenti.
Il trasferimento di direttore li ruolo di stazione di prova agra-

ria o speciale ad un Regio istituto superiore agrario od al Regio
istituto superiore agrario e forestale, di cui all'art. 11 del R. de-
creto 31 ottobre 1923, n. 2491 avrà luoJo per deliberazione del
Consiglio accademico dell'Istituto competente.

Non è dovuta al professori e af direttori alcuna indenñità di
trasferimento a carico del bilancio dello Stato.

Art. 18

Tutti i sprovvedimenti di cui ai precedonii articoli 1G e 17 sono

adottati con decreto del Ministro
Tutti gli atti concernenti nuove nomine, conferimenti della sta-

bilitù e trasferimenti, debbono essere integralmente pubblicati nel
Rollettino Ufficiale del Ministero dell'economia naríonale

Ai componenti le Commissioni di cui agli articoli 11 e 16 spet-
tano il rimborso dello spese di Wiaggio e le indennità nella misura
e con le norme stabilite dagli articoli 180 e seguenti del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2303.

Art. 19.

Nessuno puo cumulare l'ufficio di professore di ruolo, presso Isti-
t,uti superiori agrari o di medicina veterinaria, con qualsiasi uffleio
di ruolo alla dipendenza dello Stato, delle Provincie, dei Comuni o
di altri Enti, fatta eccezione per uflici presso Istituti sperimentall
governativi o sottoposti all'alta vigilanza governativa che possano
essere sussidiari deWinsegnamento e della ricerca scientifica o

purchè si tratti di incarico pro-tempore.
I temporanei comandi di professori di ruolo ad altri uffici non

possono essere consentiti se not dal direttore dell'Istituto, udito il
Consiglio di amministrazione e quello accademico, c sempre per
gravi ragioni di pubblico servizio.

Sono Vietati i comandi di professori di ruolo, da uno ad altro
Istituto.

Art. 20.

Il Ministro, puo, per eccezionali e giustificató ragioni di studio
o scientiílche, che richiedano la permanenza all'estero di un pro-
fessorû di Istituto superiore, concedergli, sentito il direttore del-
I'Istituto, un congedo della durata dell'intero anno scolastico. Tale
concessione non può pero essere rinnovata nell'anno successivo.

Art. 21.

Per ci6 che concerne i doveri dei professori di ruolo e le puni-
zioni disciplinari che nossono loro essere inflitte si applicano la
disposizioni degli articoli da 23 a 31 incluso o delfart. 3+ del Regio
decreto 30 settembre 1923, n. 2102

Ai professori stessi sono applicabili, la quanto non contrastino
col precedente comma, le disposizioni di cui agli articoli 46, 47,
comma 10, 49, 63, ad eccezione dei comma 16, 80 e 10e; e 60 del
H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, sullo stato giuridico degli
mpiegati civili dell'Amministrazione dello Stato. Non sono invoca
.pplicabili le disposizioni di cui all'ort. 53 del citato decreto.

Art. W.

Gli incarichi vengono conferiti, con dehherûzione del Consi-
glio di amministrazione dell'Istitnin, presa su proposta del Con-
siglio accademico.
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Art. 23.

Ove un þrofessore di ruolo sia, per legittimo motivo, impedito
11 attendere alle mansioni del suo ulticio per un periodo di tempo,
che si presuma non superiore a due mesi, 11 direttore provvede alla
supplenza su proposta del professore stesso La relativa spess ò
a carico del bilancio dell'Istituto

Quando un professore di ruolo sia impedito. d'attendere allo
mansioni *del suo ufficio per un periodo di tempo superiore ad
un mese a causa di incarichi speciali, conferitigli dal Governo, e

si ronda necessario provvedero alla supplenza, la spesa per la
supplenza stessa è a carico dello Stato.

Al supplente spetta, per 11 periodo di tempo durante il quale
presta effettivo servizio, una retribuzione in ragione di L. 0000

annue, qualora non abbia altro ufficio retribuito, e di L. 4000 in
caso diverso.

In nessun caso è corrisposta indennità caro viveri.

CAPo V.

Delfinsegnamento a titolo privato.

Art. 24.

L'insegnamento a titolo privato è disciplinato dalle disposi-
zione del Capo V del R decreto 30 settembre 1923, n. 2102, o dal-
l'art. 12 del 11. decreto 25 settembre 1924. n. 1583.

CAro VI.

Degli studenti, de.gli esami e delle tasse.

Art. 25

Sono ammessi ad iscriversi negli Istituti superiori agrari e di
medicina veterinaria, coloro che hanno superato l'esame di màtu-
rità del.liceo classico o del liceo scientifico

Gli studi compiuti presso uup degli Istituti contemplati nel pre-
sente decreto hanno valore legale per ogni altro Istituto La diver-
sità di ordinamenti didattici che puð Verificarsi tra Istituti dello
s.tesso genere, non è d'Impedimento ai trasferimenti di studenti dal-
Uuno all'altro Istituto Tuttavia gli studenti trasferiti sono tenutt
a frequentare , corsi e sostenere gli esami di materte facenti parte
del corso dell'Istituto presso il quale si trasferiscono, e non di
quello dell'Istituto da cui provengono.

Nessuno può essere iscritto a corsi superiori al 20 negli Istituti
superiori agrari e al 3e negli 'Istituti superiori di medicina Vete-
rmaria.

Art. 26.

I corsi sono pubblici; tuttavia ai corsi impartiti a titolo privato,
ove lo richiedano i liberi docenti, e, in ogni caso, alle esercitazioni
e dimostrazioni pratiche o sperimentall, vengono ammessi soltanto
(li studenti regolarmente iscritti.

Art. 27.

Gli esami sono di profitto e di laurea Quelli di profitto vengono
sostenuti per materia.
I o statuto di ogni Istituto superiore determinerà:
a) il numero di materie alle quali gli studenti debbono iscri-

versi durante gli anni di corso prescritti per il conseguimento della
laurea; tra queste debbono essere comprese tutte quelle dichiarate
fondamentali;

b) le modalità dell'esame di laurea.
Nessun studente può essere iscritto al 36 anno se non abbia

superati tutti gli esami delle materie obbligatorie del 16 biennio.

Art. 28.

Sulle istanze concernenti la carriera scolastica dei giovani prov.
Vedono i direttori, udito 11 parere del consiglio accademico. I prov-
Vedimenti dei direttori sono definitivi.

Art. 29.

I cittadini italiani residenti all'estero, gl'italiani non regnicoli
e gli stranieri possono essere ammessi presso gli istituti supertort
agrari e di medicina veterinaria, all'anno di corso per il quale
siano ritenuti sufficient) i titoli di studio conseguiti all'estero.

Tale giudizio spetta al Consiglio accademico.
I titoli accademici conseguiti all'estero non hanno valore legale

nel Regno, salvo il caso di legge speciale.

Ove, tultavia, trattisi di titoli accademici conseguiti presso ana-

Ioghi Istituti superiori stranieri di maggior tama, il Consi lio acca-
domico pub, caso per caso e tenuto conto degli studi co pluti e

degli esami speciali e generall sostenuti all'estero, ammet ere l'in-
teressato a sostenere l'esame di laurea, coa dispensa parzi le dagli
esami di profitto prescritti dal regolamento dell'Istituto, per 11 cor•
rispondente corso di studi.
I cittadini di nazionalità con italiana dei territori annessi che

conseguano titoli accademici all'estero, successivamente alla data
del presente decreto, non ipossono giovarsi delle disposiaioni di
cui al comma precedente.

Art. 30.

Le punizioni disciplinari, che, secondo la gravità delle man-
canze, possono essere inflitte agli studenti saranno determiliate dallo
statuto di ogni Istituto.

Art. 31.

I direttori degli Istituti superiori Vigilano a che gli studi si svol-
gano con ordine e disciplina e a prevenire e, occorrendo, rþprimere,
ogni tentativo od atto inteso ad interrompere o turbare la continuità
o regolarità dei corsi o ad arrecare danneggiamenti agli immobili
e al materiale di qualsiasi natura, appartenente all'Istituto.

Art. 32.

L'annessa tabella A determina le tasse e le sopratasse da pa-
garsi dagli studenti.

La tassa di irunatricolazione, da tassa annuale di iscrizione
sono devolute all'Istituto; la tassa di laurea all'Erario; le sopra-
tassa per gli esami (11 profitto e per quelli di laurea sono erogate
per propine ai componenti le Commissiont osaminatrici, secondo
norme che saranno stabilite dal regolamento generale.

Tutte le tasse e sopratasse sono versate direttamente all'Istituto,
tranna la tassa di laurea,

Gli studenti possono essere inoltre sottoposti al pagamento di
speciali contributi, secondo quanto verrà stabilito dal Cdnsiglio di
amministrazione dell'Istituto, su proposta del Consiglio aócademico.
Al giovani segnalati per valore negli studi e di disagiata con.

dizione domestica può essere accordata la dispensa per intero é
por metà delle tasse e sopratasse, secondo le norme da fissarsi
dal regolamento in applicazione del presente decreto.

Gli studenti di cittadinanza straniera sono dispensati dal paga•
mento delle tasse e sopratasse stabilite dalla tabella A, non dal pa-
gamento delle tasse di iscrizione ai corsi impartiti a titölo privato
e dei contributi di qualsiasi natura.

Art. 33.

Per decreto Reale saranno determinati gli Istituti sede degli
esami di cui all'art 5 e le relative tasse di ammissione, che sono
devolute all'Erario Non è per alcuna ragione ammessa dispensa
dal pagamento delle tasse medesime.

Con to stesso decreto Reale saranno stabiliti, udito 11 Consiglio
superiore per l'istruzione agraria, industriale e commerciale, i pro.
grammi di esami, che verranno compilati da Commissioni nominaté
dal Ministro per l'economia nazionale.

Le Commissioni giudicatrici sono, ogni anno scolastico, nomina-
te dal Mimstro, per ciapcuna sede e per ciascuna professione. Sono
in maggioranza composte di professort di ruolo appartenenti a Isti.
tutt superfort od Università, di funzionari di alto grado, di persone
di riconosciuta competenza nel rispettivo ramo di stud

,
o che ab-

blano dato prova di notevole perizia nell'esercizio della professione
di cui trattasi.

Nel Unilettino Ufficiale del Ministero dell'economia nazionale
viene ogni anno pubblicata una statistica relativa all'esilo degli esa-
mi di Stato.

Art. 34.

I diritti di segreteria dovuti per gli atti di competenza degli
Istitutt superiori sono determinati dall'annessa tabella B.

CAPo VII.

Del personale amministrativo, assistente, idenico e kubalterno.

Art. 35.

Lo statuto di ciascun Istituto determinerà le attribuzioni del per-
sonale di segreteria.
Il Consiglio di aniministrazione può temporatieamente assumere

in servizio altre persone, oltre quelle previste dalla tabella orga-
nica n. 86, allegato 2° del R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395,
per far fronte a speciali o urgenti lavori presso la segreteria; in
relativa spesa è a carico del bilancio dell'Istituto
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Art. 36. Art. 42.

Ai posil vacanti di assistente presso i Regi istituti superiori
agrari ed i Regi istituti superiori di medicina veterinaria, si prov-
Yedè per pubblico concorso tra laureati o diplomati.
Il concorso ai posti vacanti di assistente di cui al comma pre-

cedente, viene bandito dai direttori del rispettivi Istituti.
Il bando di concorso viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, almeno trenta giorni prima della scadenza del termine.
Il concorso è per esame: a parità di merito i titoli stabiliranno

la preferenza La Commissione giudicatrice è nominata dal diret-
tore ed ë composta del titolare della cattedra o di altri due inse-
gnanti ufficiali.

Non possono far parte della stessa Commissione membri che sia-
no tra loro parenti od aflini fino al O grado civile incluso, nè
può far parte della Commissione chi sia parente o affine di alcuno
dei concorrenti tino al grado suddetto. I commissari che si tro-
Vino in tali condizioni, devono avvertirne il direttore dell'Istituto

per la opportuna sostituzione. L'opera dei commissari è gratuita.
La Commissione propone una terna di idonei per ordine alfa-

betico tra i quali il titolarc della cattedra sceglie liberamente la per-
sona da nominarsi.
I parenti od affini del titolare della cattedra fino al quarto gra-

do incluso non possono essere nominati assistenti presso la cattedra
stessa.

La terna degli idonei sará pubblicata sul Bollettino Ufficiale
del Ministero dell'economia nazionale.

Qualora entro un biennio dalla pubblicazione di detta terna
nel Bollettino Ufficiale del Ministero, si renda vacante altro posto
di assistente nello stesso Istituto, il titolare della cattedra, su confor-
me parere del Consiglio accademico, potrà scegliere la persona da
nominarsi fra gli idonei compresi nella terna medesima.

Così pure, qualora durante il biennio si renda vacante un posto
di assistento pt'esso la stessa cattedra di un altro degli Istituti supe-
riori, il titolare della cattedra, su conforme parere del Consiglio
accademíco, potrà scogliere la persona da nominarsi fra gli idonei
compresi nella torna predetta.

Art. 37.

La promozione ad aiuto viene conferita per anzianità congiunta
al merito, sentito il parere del Consiglio accademico.

Art. 38.

La nomina degli assistenti ha luogo per decreto Ministeriale,
per la durata di un anno ed è tacitamente confermata di anno
m anno, salvo disposizione contraria.

Anche la promozione ad aiuto ha luogo per decreto Ministeriale,
por la durata di un anno ed è tacitamente confermata di anno
in anno, salvo disposizione contraria.

Qualora il titolare della cattedra intenda far cessare dall'ufficio
l'aiuto o l'assistente, deve farne dichiarazione motivata al Mini-

stero pel tramite del direttore, il quale no informerà l'interessato
entro il 15 luglio dell'anno.

La cessazione dall ufficio decorrerà in tal caso dal principio
dell'anno scolastico successivo.

E' conservato il personale assistente volontario di cui all'arti-
colo 3 della legge 22 giugno 1913, n. 780. Il numero di esso potrà
essere doppio di quello del personale assistente di ruolo assegnato
a ciascun Istituto.

L'opera del personale assistente volontario o del tutto gratuita.
Per la nomina ad assistente volontario occorre la laurea con-

seguita presso una Università od Istituto d'istruzione superiore
Gli assistenti volontari sor.o nominati su proposta dei professori

alla cui dipendenza devono andare, d'intesa col dirottore dell'Istituto.

Art. 43.

I tecnici, i bidelli e custodi sono nominati con decreto Ministe
riale, su proposta del direttore dell'Istituto, d'intesa col professore
alla cui dipendenza immediata debbono andare. sentito il parere
del Consiglio di amministrazione

La nomina avrà la durata di un anno e dopo due conferme an-

nuali il personale che abbia fatto buona prova conseguirù ta no-

mina stabile su proposta del direttore, d'accordo col titolare della
cattedra alla quale 11 personale stesso ò addetto

La cessazione dal servizio durante il trienr.io di prova avverrù
nel modo stabilito dall'art. 38 del presente decreto.

CAPO VIII.

Dell'amministrazione degl¿ Istituli superiori agrari
e di medicina veterinaria.

Art. H.

Oltre le rendite del proprio patrimonio. sono a disposizione di

ogni Istituto superiore il contributo annuo a carico del bilancio dello

Stato, pel mantenimento dell'Istituto e delle aziende annesse; i

contributi di Enti o di privati; il provento delle tasse di esercizio

della privata docenza; delle tasse e sopratasse scolastiche e dei

contributi di qualsiasi natura corrisposti dagli studenti, dei diritti
di segreteria, delle prestazioni ed opere che, sotto qualsiasi titolo,
gli Istituti scientifici possono eseguire

I contributi a carico del bilancio dello Stato saranno determi-
nati giusta le disposizioni contenute nell'art. 67. La relativa tabella

sará approvata per decreto Reale, da omanarsi su proposta del Mi-

nistro per l'economia nazionale, di concerto con quello per le finanze,
e non potrà essere modilleata che per legge

Con lo stesso decreto sarà provveduto al riparto della somma

totale dei contributi fra i vari Istituti superiori.

Art. 45.

Tutti gli oggetti mobili degli Istituti superiori agrari e di me-
dicina veterinaria, a qualunque categoria appartengano, debbono

essere iscritti in apposito inventario e dati in consegna a persone
responsabili della loro conservazione.

Art. 39.

Gli aiuti e gli assistenti non possono cumulare il proprio ufflcio
con altro ufficio stabile retribuito dallo Stato, dalla Provincia, dal
Comune e da Opere pie. Possono, eccezionalmente, essere autoriz-
zati ad esercitare altro uffleio, sempre che, a giudizio del direttore

dell'Istituto da cui dipendo, ciò sia conciliabile coi doveri inerenti
all'ufflcio di assistente o di aiuto.

Art. 40.

Dopo cinque anni almeno di continuato e lodevole servizio gli
aiuti e assistenti possono essere assunti nei ruoli dei professori de-
gli istittiti medi d'istruzione agraria, semprechè siano disponibili
posti di ruolo negli istituti stessi. L'assunzione ha luogo con grado
di ordinario e per l'insegnamento di materie o gruppi di materie
che, a giudizio della sezione 16 del Consiglio superiore per l'istru.
2iOne . agraria, industriale e commerciale, siano corrispondenti a

quelle che formano oggetto delle cattedre, cui gli interessati erano
addetti in qualità di aiuti o assistenti.

Art. 46.

L'anno finanziario va dal 16 ottobre al 30 settembre dell'anno

seguente.
Il Consiglio di amministrazione delibera sul bilancio preventivo

nel mese di giugno.
Il Consiglio di amministrazione provvede agli stanziamenti per

le spese per il personale a carico del bilancio dell'Istituto, a quelle
di materiale sia generali, sia inerenti ai singoli Istituti scientifici,
su proposta del Consiglio accademico

11 bilancio preventivo deve avere un fondo di riserva per prov-
Vedere ai bisogni che possono manifestarsi nel corso dell'esercizio.

Il Consiglio di amministrazione delibera sul rendiconto consun-

tivo nel mese di dicembre.
Le aziende agrarie, i laboratori di chimica agraria e le altre

aziende annesse agli Istituti superiori hanno gestione distinta da

quella dell'Istituto
Gli utili netti delle Aziende agrario, dopo eseguiti i migliora-

menti fondiari e agrari, saranno iscritti nella parte attiva del bi-

lancio dei singoli Istituti como entrate straordinarie.

Art. 4L
Art. 47.

L'ufflcio di professore di ruolo in Istituti medi di istruzione, sia
dipendenti dal Ministoro dell'economia nazionale che da quello 11 bilancio preventivo non è soggetto ad approvazione da parte

della pubblica istruzione, o incompatibile con l'ufficio di aiuto o del Ministero dell'economia nazionale al quale pero sarA ínvimo,

assistente, per conoscenza, un mese prima dell'inizio dell'esercizio finanziario.
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11 rendiconto consuntivo e i conti di tutte le gestioni speciali
sono dal presidente del Consiglio di amministrazione direttamente

trasmessi alla Corte dei conti, clie li giudica con giurisdizione con-

tenziosa.

Art. 48.

11 presidente del Consiglio di amministrazione ha la rappresen-
tanza legale dell'Istituto, dù esecuzione alle deliberazioni del Con-
siglio, e prende i provvedimenti di urgenza riferendone al Consiglio
stesso per la ratifica nella prima successiva adunanza; vigila sul

funzionamento dell'Economato e della Cassa e degli umei, per quanto
COncerne i servizi amministrativi e contabili.

Art. 49.

Il presidente e i componenti il Consiglio di amministrazio11e
sono personalmente responsabili delle spese deliberate ed ordinate
in eccedenza ai fondi disponibili e dei danni economici arrecati

all'Istituto a causa di inosservanza di disposizioni di carattere legi-
slativo o regolamentare, per dolo o colpa grave.

Art. 50.

11 Consiglio di amministrazione può essere sciolto con decreto
Reale per gravi motivi o quando, richiamato dal Ministro all'os-
servanza di obblighi derivanti da disposizioni di carattere legisla-
tivo o regolamentare, persista a violarli.

In caso di scioglimento, il governo amministrativo è a111dato ad
un Commissario straordinario, le cui indennità sono poste a carico
del bilancio dell'Istituto.

Art. 51.

Ciascun direttore di Istituto scientifico dispone liberamente dei
fondi assegnati al suo Istituto, con l'obbligo di renderne conto ogni
semestre al Consiglio di amministrazione.

Tuttavia, per le spese che in una sola volta eccedano L. 10,000
o the eccedano L. 5000 annue ed impegnino il bilancio per due o

piti eserci21, è necessaria la preventiva deliberazione del Consiglio
di amministrazione.
I direttori degli Istituti scientillei sono personalmente respon-

sabili delle spese disposte in eccedenza ai fondi assegnati anno
per anno al iproprio Istituto.

Art. 52.

I pagamenti per conto dell'Istituto superiore e dei singoli Isti-
tuti scientifici, sono effettuati dal segretario capo, direttamer.te o a

mezzo di conti correnti presso istituti di credito di notoria soliditti,
in base alle fatture o al nulla osta, vistati dal direttore dell'Istituto
superiore e dai direttori dei singoli istituti scientiflei.

Art. 53.

Gli atti e contratti degli Istituti superiori agrari e di medicina
veterinaria sono sottoposti, per quanto concerne le tasse di registro
e bollo, alle disposizioni stabilite per gli atti e contratti delle Am-
ministrazioni dello Stato

Gli Istituti superiori sono, inoltre, esenti dalla tassa di mano-
morta e dall'imposta di ricchezza mobile sul contributi ed assegni
dello Stato, di altri Enti e dei privati.

Art. 54.

Tutti i contratti, i quali eccedano il valore di L. 10,000, debbono
PSS€re preceduti da gara pubblica o da licitazione privata, su deli-
berazione del Consiglio di amministrazione.
Il Consiglio, tenuto conto della specialità del lavoro o della for-

nitura o dei motivi di urgenza o convenienza, può deliberare di
prescindere dalla gara e ricorrero alla trattativa privata; tali de'i-
herazioni debbono essere motivate.

Le spese ad economia sono consentite fino al :imile di L 10,000,
secondo norme che saranno stabilite dal Consiglio di amministra-
zione, con apposito regolamento interno.

Art. 55.

Gli Istituti superiori agrari e di medicina veterinaria possono
richiedere per la tutela dei loro interessi, e semprechè non trattisi
di contestazioni con lo Stato, l'assistenza dell'avvocatura orarialo

Possono inoltre giovarsi dell'opera del Genio civile per lavori
edili2i da eseguirsi a carico del loro bilancio.

Art. 56.

I direttori hanno il dovere di promuovere qualsiasi form d in.
teressamento e di contribuzione finanziaria da parte di Ent o di
privati a favore dell'Istituto cui sono rispettivamente prepo ti: tu
particolare incombe loro l'obbligo di promuovere la formazi e di
Consorzi, allo scopo di coordinare le iniziative nel modo pi utile
ed efficace ai fini del mantenimento e funzionamento degli I tituti.

CAPo IX.

Degli statuti.

Art. 57.

Gli statuti dah Istituti superiori di agraria e di medic a ve-

terinaria, da approvarsi giusta l'ultimo comma dell'art. 1, so o pro-
posti dal Consiglio accademico, udito 11 Consiglio di am nistra-
zione. Uguale procedura e seguita per le modificazioni degli statuti
stessi

Gli statuti e le eventuali loro modificazioni debbono esse e pub-'
blicati nella Gazzetta Efficiale del Ilegno.

CAPO X.

Disposizioni generali e finali.

Art. 58.

Nessuno puo essere assunto ad ufficio di qualgiasi natur pressa
Istituti superiori agrari o di medicina veterinaria, o co eguirn
l'abilitazione alla libera docenza, se non sia cittadino it llano o
italiar.o non regnicolo, e se non abbin tenuto sempre golare
condotta.

In deroga alla disposizione di cui al comma precede te, puð
affidarsi l'insegnamento di ima determinata materia a hi non
sia cittadino italiano, quando la istituzione dell'insegnamen stesso
sia stata dal Governo ritenuta necessaria per accordi scrit o ver-
bali determinati da rapiern di carattere internazionale.

Art. 59.

Il regolame10 a .conorale in esecuzione del presente docteto sarà
emanato udito il Consiglio per l'istruzione agraria, induþtriale e
commerciale.

Art. 60.

Il presente decret rulterù in vigore il 13 dicembre 1924.

Art. 61.

Col 30 novembre 1024. cesseranno dall'ufficio i direttori ed i
vice direttori degli Istituti superiori di agraria e di medicina ve-
terinaria.

CAPO XI.

Disposizioni transitorie.

Art. 62.

(Hi statuti degli Istituti superiori di agraria e di megicina Te-
terinaria sono provvisoriamente approvati per l'anno aqcademico
1924-25, con ordinanza del Ministro per l'economia nazionale, e sono
pubblicati nel Bollettino ufficiale.

Entro il 13 ottobre 1923 si procederà all'approvazione definitiva
degli statuu, osservando le norme di cui agli articoli i, comma
nItimo, e 57 del presento decreto.

Gli Istituti superiori dovranno far pervenire al Ministero, .non
oltre il 30 aprile 1923, le proposte di variazioni ai rispetti i statuti.
Trascorso tale termine senza che sia stata fatta alcuna proposta,
gli statuti sprovvisori verranno approvati in modo definit o.

Art. ß3.

Gli attuali professori « emeriti e onorari » ë gli attu li dottori
aggregati conserveranno tali qualifiche e le prerogative d. essi ri-
conosciute dalle disposizioni vigenti all'atto della pubblic zione del
presente decreto.

Art. 64.

Agli effetti dell'art. 16 del presente decreto, coloro ch alla data
di pubblicazione del prosento decreto rivestano la quali ù di pro-
fessori straordinari stabili, ai sensi del testo unico delle leggi sul-
l'istruzione superiore, e coloro che, alla stessa data, ab ano com-
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piuto il triennio di straordinario, saranno senz'altro sottoposti al

giudizio della Commissione di cui all'art. 16, comma 33, e, in caso

di giudizio favorevole, saranno confermati stabili. Rimangono Va-

lidi gli atti in corso per proinozioni ad ordinari.
Ove il giudizio sia sfavorevole, potranno essere, su conforme

parere della la sezione del Consiglio per l'istruzione agraria, in-
dustriale e commerciale, mantenuti in servizio per un altro biennio

al termine del quale saranno sottoposti al giudizio di nuova Com-

missione. Se questo sarà favorevole, saranno confermati stabili dal

16 ottobre 1926, altrimenti saranno dispensati dal servizio e ammessi

a liquidare quanto potrà loro spettare, in base alle norme vigenti
sulle pensioni degli impiegati civili

Nei riguardi degli altri professori straordinari si applicheranno
le disposizioni di cui all'art. 1G a mano a mano che, posterior-
mente al 16 ottobre 19¾, compiranno tre anni di efTettivo ed inin-
terrotto servizio.

Art. 65.

I professori di ruolo che attualmente cumulano con quello di

professore altro uflicio previsto dall'art 19, dovranno entro il 30

giugno 1925 eiptare per l'uno o per l'altro di essi.
Nel caso di mancata dichiarazione di opzione, nel termine so-

praindicato, sarà provveduto di autoritù e con effetto dal 1 otto-
bre 1925 al collocamento a riposo UnH'ufficio di professore.

Art. 66.

Nella prima applicazione del lì decreto 31 ottobre 1923, n. 2492,
I professori potranno essore trasferiti per l'insegnamento della ma-

teria di cui sono titolari o di altra materia, indipendentemente dal-

Posservanza delle disposizioni di cui ai commi lo, 2 e 36, ultima
parte, dell'art. 17, e, ove il Ministro lo ritenga opportuno nell'in-
teresse generale degli studi, anche indipendentemente da delibe-
razioni dei Consigli accademici.

001070 che non accetteranno il trasferimento saranno dispen-
sati dal servizio e ammessi a liquidare quanto potrà loro spettare
in base alle norme vigenti sullo pensioni degli impiegati civili.

Art. 67.

Il contributo dello Stato per il mantenimento degli Istituti con-
siderati dal presente decreto sarà costituito:

a) dal contributo corrisposto nell'esercizio 1923-931 per il funzio-
namento delle Regie scuole superiori di agricoltura di Milano e di

Portici e del Reglo istituto superiore agrario sperimentale di Pe-

rugia, ed aziende annesse;

b) dal contributo di L. 120,000, da prelevarsi dalle somme stan-
ziate nel bilancio dell'azienda forestale di Stato, per l'istruzione fo-
restale;

c) dal contributo pel funzionaniento delle Regie scuole supe-
riori agrarie di Bologna e di Pisa e delle Regie scuole superiori di
medicina veterinaria, determinato como appresso:

16 dalla spesa per gli incarichi d'insegnamento conferiti nel-
l'anno scolastico 1923-92& Detta spesa sarà calcolata in base alla re-
tribuzione media di L. 5000 e n11'indennità caro viveri media di
L. 2500 per ciascun incarico.

20 dallo spese normali relative al mantenimento degli Istituti,
secondo il riparto delle ordinarie assegnazioni fatto alla data del
1o luglio 1923, riferibili alle dotazioni per spese generali e per quelle
di funzionamento degli Istituti scientifici, di acquisto di combusti-
bile e alle somme consolidate in sostituzione dei maggiori proventi
delle tasse. Alla somma così determinata per ogni- Istituto verrà
aggiunto, proporzionalmente alla somma attribuíta a ciascuno di
essi, quale dotazione ner spese generali, una quota della comma ,

alla datn lo luglio 1923, destinata dal Ministero della pubblica
istruzione per assegni supplementari sul fondo iscritto nella parte
ordiriaria del bilancio.

Dalla somma risultante dagli elementi di cui ai numeri 1
e 20 verrå <lotratto il provento delle tasse di immatricolazione, e

di iscrizione, computato in base alla tebella A, e alla popolazione
scolastica dell'anno 1922-923, ridotta del 20 per cento.

Con una r.uova convenzione tra il Ministro per l'economia na-

zionale e la Fondazione per l'istruzione agraria in Perugia, saranno
üssati il contributo rli nuesta nel mantenimento del Regio istituto
superiore agrario di Perugia ed i rapporti che debbono intercedere

fra questo e la Fondaziore.

Ordinialuo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

T)ato a Roma, addì 30 novembre 1924.

VITTORIO AMANUELE.

MUSSOLINI -- NAVA - A. DE' STEFANI -

VIGLIO.

Visto, R Guardasiûllli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 gennaio 1925.
.itti del Governo, registro 232, foglio 64. -- GRANATA.

TABELLA Ä.

TASSE E SOPRATASSE SCOLASTICHE

PER I REGI ISTITl]TI SUPERIORI DI AGRARIA

E DI MEDICINA VETERINARIA.

Tassa di immatricolazione , , , , , , , ,
L. 300

Tassa annuale d'iscrizione , . . , , . . . » 350
Tassa di laurea

. . . . . . . .
. .

» 300

Sopratassa annuale per esami di profitto . . . . > 150
Sopratassa per esami di laurea . . , , . . , » 75

TABELLA E.

DIRITTI DI SEGRETERIA.

Per ogni certificato, copia o estratto di atti o registri . L. 3-
Per rilascio di lauree , . . . , , . , a 3.50

Note.

Non è compreso il costo della carta bollata e della corrispon-
dente marca.

Gli studenti degli Istituti superiori presso i quali le lauree e

diplomi vengono lasciati in tavole in pergamena ne devono ver-

sare separatamente il costo.

Visto, d'ordine di Sua Maestä 11 Re:

Il Ministro per l'economia nazionale

NAVA.

Numero di pubblicazione 53.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2164.
Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero delle comunicazioni, per l'esercizio finanzia-
rio 1924=25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sitato

per le finanze, di concerto con quello per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero dellle

comunicazioni, per Pesercizio finanziario 1924-25, sono ap-
portate le seguenti variazioni :

In aumento:

Cap. u. 25: Retribuzioni ordinarie agli agenti
Il Ministro per le flnanzo è autorizzato ad apportare allo stato rurali

. . . . . . . .
. . . . . L. 1,000,000

r es inz o 2 lae pearri zio i ne essdel econnod een az n ei Cap. n. 20: Retribuzioni normali e complemen-

presente decreto. tari, ecc. ., x a , a x x x , a = x .+ y 50,000



148 14-1-1923 --- CAZZETTA'UFFI,CIAL -DEL REGNO D'ITALIX --- N. 10

Cap. n. ST: Sussidi agli agenti ed ex-agenti
rartili, ecc. . . . . . . . . . . . L. 50,000

Totale + L. 1,100,000

In diminuzione :

Cap. n. 3: Compensi per maggiori prestazio-
ni, ecc. . . . . . . . . . . . .

- » 1,000,000
Ca,p. n. 34: Indenn.itit, al perBonale che presta
servizio negli ninci ambulanti, ecc. . . .

-- » 100,000

Totale - L. 1,100,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito.in legge ed andra in vigore il giorno della sua

pubblicaziono nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandhado a chiunque spetti di os-
servarlo q farlo osservare.

Dato·a Roma, addl•'28 dicembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI -- CIANO.

11sto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con risarva, addi 12 gennaio 1925.
Atti del Governo, TeQistro 232, foglio 55. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 54.

REGIO DEORETO-LEGGE 30 dicembre 1924, n. 2176.
Esecuzione del Trattato di commercio e di navigazione fra

il Regno d'Italia e la Repubblica di Finlandia, firmato a Roma
11 22 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostiro Ministed Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto coi Ministri per II'economia
nazionale, per le finanze e per le comunicazioni;
Abbiatno decretato e decretismo :

Articolo unico.
Piena ed intera esecuzione è data al T1tttato di commer-

cio e di navigazione fra il Regno d'Italia e la Republica di
Finlandia, firmato a Roma il 22 ottobre 1924.
Questo decreto che sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in le'gge, entrerà in vigore nel giorno in cui
avrà luogo lo scambio delle ratifiche fria l'Italia e la Fin-
landin, relative al Trattato anaidetto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito d'el eigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei d
creti del Regno d'Ita.lia, manda.ndo a chiunque spetti di os-
servaklo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1924.

VITTORI'O EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - NAVA - DE' STEFANI - CIANO.

Visto, il Guardasigilli:,oVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti con riserra, addi 1" gennaio 1925.
½tti del., Godóno, tegistro 232, Toglio108 - GRANATA.'

Traité de commerce et de navigation entre l'Italie et la Finlande.

Sa Majestó ha Roi d'Italie et Ic Président de la Républi-
que de Finlande, animés du désir de resserrer de plus en
plus les relations commerciales entre les deux Etats, ont
resolu de conclure un Traité de commerce et de navigation,
et ont nommé ñ cet effet pour leurs Plénipotentiaires :
Sa Majesté ic Roi d'Italie:

Son Excellence Benito Mussolini, Président du Conseil,
Ministre des Affaires étrangères;
Le Président dc la République dc Finlande :

Son Excellence le professeur Juho Heikki Venraola, ancien
Président du Conseil et ancien Ministre des Affaires étran-
gères;
Monsieur le docteur Herman Gummerus, Envoyé Extraor-

dinaire et Ministre Plénipotentiaire de Finlande à Rome :

lesquels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs, trouvés
en bonne et due forme, sont convenus des articles suivants :

Article premier.

Hy aura pleine et entière Jiberté de cömmerce et de navi-
gation entre les ressortissants des deux Hautes Parties con -

tractantes.
Les ressortissants de chacune des deur Hautes Parties

contractantes pourront, en se conformant aux lois et rògle-
ments du Pays, librement entrer, voyager, séjourner ou

s'établir dans toute Pétendue du territoire de l'autre Partie,
et y exercer leur commerce, leur industrie et leurs profes.
sions, sans être soumis, soit en ce qui concerne leurs per-
sonnes ou leurs hiens, soit en matière de commerce, industrie
ou professions, à des droits, taxes, impôts ou patentes, sous
quelque dénomination que ce soit, autres ni plus élevés que
ceux qui seront perçus sur les nationaux ou sur les ressortis-
santa de la nation lla plus favorisée.
Les droits, privilèges, exemptions, immunités ou autres

faveurs quelconques, dont jouiraient, en matière de com-

merde, de havigation ou d'industrie, les ressortissants de

l'une des deux Hautes Parties contractantes, seront com-
muns aux ressortissants de l'autre.
Les stipulations de cet article ne dérogent point aux lois,

décreta et règlements spéciaux, en matière de commerce,

d'industrie, de professions et de police, en vigueur dans les
deux Pays et également applicables aux ressortissants de

toute autre Puissance.

Art. 2.

Les ressortissants de chacune des deux Hauten Parties
contractantes auront le droit d'acquérir et de posséder, dans
le territoire de l'autre Haute Partie, des biens de toute

sorte et de toute nature, meubles et immeubles, et d'en
disposer librement par achat, vente, donation, permutation,
contract de mariage, testament, succession ab intestato on

gar tout autre moyen, aux memes conditions que les ressor-
tissants de la nation la plus favorisée et sans payer des

droits, contributions, taxes, impôts, autres ou plus élevés

que ceux auxquels sont assujettis, en vertu des lois, les

l'essortissants du pays môme.
Tils pourront de même exporter leurs biens, en se confor

mant toutefois aux lois du pays, sans être assujettis à payer.
A raison de l'exportation, un droit quelconque en qualit
d'étrangers, ou des droits autres ou plus élevés çue een

que les nationaux ou les ressortissants de lla nation la pin
favorisée auraient à payer en pareille circonstance.
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Les ressortissants de chacune des deux IIautes Parties
contractantes seront exempts, dans le territoire de l'autre,
de tout service militaire obligatoire, soit dans les armées
de terre, de Pair ou dans la marine, soit dans la garde ou la
milice nationale. Ils seront également dispensus de toute
fonction officielle obligatoire, judiciaire, administrative ou

municipale, du logement des soldats, de toute contribution
soit pécuniaire, soit en nature, établie à titre d'équivalent
d'un des services personnels ci-dessus, de toute réquisition
et prestation militaire, ainsi que des emprunts forcés. Seront
toutefois exceptées les charges, qui sont connexes à la pos-
session ou à la location des immeubles, aussi bien que les
prestations et les réquisitions militaires, auxquelles les na-
tionaux peuvent également ôtre appelés à se soumettre en

qualité de propriétaires fonciers ou locataires d'immeubles.
.Dans ce cas, les intérêts des ressortissants de chacune des

deux Hautes Parties jouiront d'une complète protection en

ce qui concerne les compensations et indemnités et la fixation
des prix de réquisition. Il est entendu en ontre qu'ils ne

seront jamais traités à cet égard d'une manière moins favo.
rable que les ressortissants d'une tierce Puissance quel-
conque.

Art. 4.

Les ressortissants de chacune des deux 11antes Parties
contractantes jouiront, sur. Je territoire de l'autre Haute
Partie, en se conformant aux lois du pays, d'une protection
pleine et entière pour la sùreté de leurs personnes, de leurs
propriétés et de leurs intérêts. Ils joniront, à cet égard, des
mêmes droits et privilèges qui sont on seront accordés aux
listionaux on aux ressortissauts de la nation la plus fa-

Vorisée.
' Ils auront également slibre et facile accès auprès des tri-
Imnaux de toute instance et de toute .juridiction pour faire
valoir leurs droits et pour pourvoir à leur défense, en se

conformant aux lois du Pavs.
Ils pourront se servir, à cet effet, d'avocats, de notaires

et d'agents de toute sorte, qu'ils jugeront aptes à défendre
leurs intérûts et qui seront autorisés par les lois du Pays, et
ils jouiront, quant aux rapports judiciaires, des mêmes droits
et des mômes privilèges qui sont ou seront accordés à l'avenir
11111 nationaux on aux ressortissants de la nation la plus
favorisée.

Art. 5.

Les Sociétés civiles, commerciales, industrielles, finan-
tières et d'assurance (y compris les Instituts publics d'assu-
rance sur la vie humaine) domiciliées dans les territoires
de l'une des deux Hautes Parties contractantes et y ayant I
été validement constituées conformément aux lois respectives.
seiont reconnues comme ayant l'existance légale dans les

tettitpires de l'autre et pourront y exercer leur activité et

(dus leurs droits, sauf les limitations fixées par les lois en

vigueur et sous réserve de IPaccomplissement de toutes les
folklités prévues par les lois. Elles auront libre et facile
trecðs supròs des tribunaux soit pour intenter une action,
soit pour y défendre.
En tout cas leadites Sociétés jouiront dans les territoires

de l'autre Haute Partie contractante des mûmes droits qui
sotit ou seront accordés aux Sociétés similaires d'un autre

litþ quelconque.
besdites Sociétés et Instituts n'auront à payer pour l'exer-

cice d'affaires commerciales ou industrielles, dans le terri-

toire de Pantre Partie, des impôts, droits ou taxes ni autres
ni plus élevés que ceux qui sont ou seront perçus à charge
des Sociétés et Instituts du Pars.

Art. G.

Les Hautes Parties contractantes sont d accord de n'en-
traver en aucune manière le commerce réciproque des deux
Pays par des prohibitions d'importation ou d'exportation.
En conséquence, elles ne maintiendront et n'institueront des
prohibitions ou restrictions d'importation ou d'exportation,
à moins que cela ne soit absolument nécessaire et pour aussi
longtemps que les circonstances exceptionnelles, qui en sont
la raison, subsisteront.
Des exceptions à cette règle, en tant qu'elles soient appli.

cables à tous les pays ou aux pays se trouvant en conditions
identiques, ne pourront avoir lieu que dans les cas suivants :

1. dans des circonstances exceptionneilles, par rapport
aux provisions de gue1Te;

2. pour des raisons de sûreté publique;
3. pour les monopoles d'Etat actuellement en vigueur

ou qui pourraient être établis à l'avenir;
4. afin d'appliquer à des marchandises étrangères des

prohibitions ou restrictions, qui ont été on qui pourraient
être établies par la législation intérieure, pour la production,
la vente, le transport ou la consommation à Pintérieur des
marchandises indigènes similaires;

5. par égard à ila police sanitaire, et en vue de la pro-
tection des animaux et des plantes utiles, contre les mala.
dies, les insectes et les parasites unisibles, et surtout dans
l'intérût de la santó publique et conformément aux principes
internationaux adoptés à ce sujet.

Art. 7.

Les produits naturels ou fabriqués, d'origine et en prove-
nance de l'Italie, únumérés à la liste Annexe A, jointe au

présent Traité, bénéficieront à leur importation en Finlande,
pendant toute la durée du Traité, des pourcentages de

réduction, indiqués dans ledit Annexe A, lesquels pourcen-
tages porteront sur toutes surtaxes ou coefficients de majo-
ration actuellement existants on qui pourraient exister à
l'avenir.
Les produits naturels ou fabriqués, d'origine et en pro-

venance de la Finlande, énumérés à la liste Annexe B, jointe
au présent Traité, ne seront pas soumis, à leur importation
en Italie, pendant toute la durée du Traité, à des droits, y
compris les coefilcients, autres ou plus élevés, que ceux fixés
dans ledit Annexe R.

Art. 8.

Les produits, naturels ou fabriqués, d'origine et en prose-
nance de l'Italie, únumérés aux listes Annexes A et (', ne
pourront dans aucun cas ûtre soumis ù leur importation en

Finlande, en ce qui concerne les droits de donane et les coef-
licients ou surtaxes, ou sous un autre rapport queleonque, à
un traitement moins favorable que celui qui est accordé ou

iourrait être accordé à l'avenir aux woduits similaires d'unl 1
liers Pays quelconque.
Les produits, naturels ou fabriques, d'origine et en pro-

venance de la Finlande, Anumérés aux listes Annexes R et D,
ne pouiront dans aucun cas être sonmis, n. leur importation
en Italie, en ce qui concerne les droits de douane et les
coefficients ou surtaxes, ou sous un autre rapport quelcon-
que, à un traitement moins favorable que celui qui. est
accordó ou pourrait être accordé à l'avenir aux produits
similaires d'un tiers Pays gnoloonque.
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Art. 9.

La Finlande s'engage à acheter en Italic tous les vins et

boissons alecoliques, spécialités italiennes, qui lui sont né-
cessaire pour la consommation légale.
Pour IPapplication du paragraphe précédent, la Finlande

admettra lesdits produits italiens soit dans la pharmacopée,
soit comme médicaments pour le traitement des animaux,
soit pour des usages techniques on scientifiques.
Lesdits produits seront acompagnés de certificats, délivrés

par les laboratoires officiels italiens, dont la liste est jointe
au présent traité (Annexe E) établissant que les vins et

boissone alcooliques sont de bonne qualité et possèdent tous
les caractères de la spécialité, dont il s'agit.

Art. 10.

.La Finlande s'engage, dans le cas où les privilèges accor-
dés à la France pour les vins communs seraient modifiés ou
viendraient à cesser, à entrer immédiatement en pourparlers
avec l'Italie en vue de lui concéder, aussi pour les vins
commune d'origine italienne, le méme traitement accordé

par l'article précédent aux vins et boissons alcooliques spé-
ciallités italiennes.
En tout cas, if est entendu que si la Finlande, pour n'im-

porte quelle raison, accordait aux vins communs d'un Pays
tiers, autre que la France, des faveurs quelconques, les
mêmes faveurs seraient immédiatement accordées aux vins

communs italiens.
La Finlande s'engage, en outre, à réserver aux vins ita-

liens un équitable pourcentage d'importation, dans le cas

où, modiflant ses principes actuels, elle s'obligerait, vis-à-vis
d'un tiers Pays quelconque, à acheter une quantité fixe de
vins et boissons alcooliques.

Art. 11.

A l'exportation vers l'Italie il ne sera perçu en Finlande
et à l'exportation vers la Finlande il ne sera perçu en Italie
d'autres ni de plus hauts droits de sortie ou taxes d'autre
nature qu'à l'exportation des mêmes produits vers le Pays le
plus favorisé à cet égard.
De même toute autre faveur, accordée par II'une des

Hautes Parties .contractantes à une tierce Puissance à l'é-

gard de l'exportation, sera, immédiatement et sans condi-
tions, étendue à l'autre.

Art. 12.

Les deux Hautes Parties contractantes s°accordent réci-

proquement le traitement de la nation la plus favorisée en

tout ce qui concerne la garantie, la perception des droits et
les autres formalités douanières ayant rapport à l'importa-
tion, à l'exportation, à l'entreposage, à la réexportation, au
transbordement et au transit des marchandises.
Chacune des deux Parties s'engage en conséquence à faire

pronter l'autre, immédiotement et sans autres conditions,
de toute faveur, de tout privilòge et de toute réduction de

droits, de surtaxes, de coeflicients de majoration, de taxes

et de droits accessoires et locans, qu'ete a déjù accordés

ou pourrait accorder à l'avenir, sous les rapports men-

tionnés à l'alinéa premier du présent article, à titre perma-
nent ou temporaire, à una tierce Puissance.
- Dans tous les cas, où l'une des Hautes Parties contractan-

tes soumettrait l'importation on l'exportation de certains

produita ou marchandises à un monopole ou à des conditions

de prix contrôlées par le Gouvernement on par tout orga-
uisme habilité par lui, les conditions applicables ñ l'autre

Partie seront les plus favorables qui sont ou pougront être
appliquées à toute autre Puissance tierce et aux |ressortis-
sants de fonte Puissanec tierce.

Art. 13.

Les dispositions des articles 'i, 8, 11 et 12 ne dérogent
point :

a) a nx faveurs actuellement accordées ou ui pour-
raient être accordées ultérieurement à des Etats li itrophes,
pour faciliter le trafic de frontière,

b) aux obligations imposées à l'une des Hau s Parties *

par lles engagements d'une union douanière déjà entractée
ou qui pourrait être contractée à l'avenir.
En outre l'Italie s'engage à ne pas réelamer le ténéñce de

toute préférence douanière ou facilité, de quelq te nature

que ce soit, que la Finlande pourrait accorder à 1 Esthonie,
en vue de conserver ses échanges traditionnels aver ce Pays.
De même la Finlande s'engage à ne pas réclaner le bé-

néfice de toute préférence douaniòre ou facilité, e quelque
nature que ce soit, que ll'Italie ait accordé ou pourrait
accorder à l'avenir ù ses Colonies, ses Protectorat¼ ou Pos-
sessions.

Toutefois il est entendu que chacune des deug Parties
contractantes pourra réclamer immédiatement l¢s mêmes

avantages dans le cas on ils auraient été ou seraiþut accor-
dés à l'avenir par Fune ou par l'autre à un tiers Ftat quel-
conque.

Art. 14.

Si l'une des deux Hautes Parties contractantes ppe les

produite d'un tiers pays de droits plus élevés qu ceux ap-
plicables aux mêmes produits originaires et en ovenance

de l'autre Haute Partie, ou si elle soumet les me thandises
d'un tiers pays à des prohibitions ou restriction: d'impor-
tation non applicables aux mû;nes marchandises le l'autre
Partie contractante, elle est autorisée, au cas ou I s circons-
tances l'exigeraient, à faire dépendre l'appli tion des
droits les plus réduits aux produits provenant e l'autre

Partie, ou leur admission à l'entrée, de la prése tion de

certificats d'origine.
Lesdits certificats pourrout émaner du bureau le douane

d'expédition, soit à l'intérieur, soit à la frontière ou de la
chambre de commerce et d'industrie compétente o i d'autres
autorités ou organes, que les deux Gouverneniet te, auront

désignés d'un commun accord. Ils pourront même être rem-
placés par la facture, si les Gouvernements respectifs le
croient convenable.
Les Hautes Parties contractantes veilleront à ce que le

co.mmerce ne soit entravó ni par la hauteur des tages perçues
pour ces certificats, ni par des formalités inutilbs llars de
leur délivrance.

Art. 15.

Les droits et taxes intérieurs, perçus pour le gompte de-
l'Etat, des provinces, des communes, ou des co orationq,
qui grèveut ou grèveront la production, la fabri tion et la
consommation des marchandises dans le territori de l'une
des deux Ilautes Parties contractantes, ne pourro'nt frappe •

les produits de l'autre Haute Partie ni d'un taux las élev(.
ni d'une manière plus onéreuse que les produits indigènes de
la mûme espèce.

Art. 1G.

Les deux Hautes Parties contractantes se conegdent réci.
proquement la liberte de transit, conformément äux lois et
règlements en siguer dans leurs Pays respectifs, à travers
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leurs territoires, par chemin de fer aussi bien que par cours
d'eaux navigables et par canaux; et ceci pour les personnes,
les bagages, les marchandises, les wagons de chemin de fer,
les navires et le service postal.
Les marchandises de toute nature, venant du territoire

de l'une des Parties contractantes ou y allant, seront réci-
proquement affranchies, dans le territoire de l'autre, de tout
droit de transit, soit qu'elles transitent directement, soit
que, pendant Ile transit, elles doivent être déchargées, dé-

posées et rechargées.
Aucune des deux Hautes Parties contractantes ne sera

tenue d'assurer le transit des voyageurs, dont l'entrée dans
son territoire est interdite, ou des marchandises, dont l'im-
portation est prohibée, soit pour raison de santé ou de 86-
curité publique ou d°Etat, soit comme précaution contre les
maladies des animaux ou des végétaux.
Chacune des deux Hautes Parties contractantes aura en

outre le droit de soumettre le transit des marchandises, qui
forment l'objet d'un monopole, aux précautions prévues par
les lois et règlements en viguer.

Art. 17.

Le régime des monopoles d'Etat, ainsi que des armes et
munitions de guerre, reste soumis aux lois et règlements de

chacune des deux Hautes Parties contractantes.

Art. 18.

Tout en étant admis au bénéfice des ûtantaga plus grands
pouvant découler du traitement de la nation la plus favo-
risée, les négociants, les fabricants et autres producteurs de
l'un des deux Pays, ainsi que leurs commis-voyageurs,
auront le droit, sur la production d'une carte de légitima-
tion et en observant les formalités prescrites dans le terri.
toire de Pautre Pays, de faire dans ce Pays les achats pour
leur commerce, fabrication ou autre entrepise et d'y recher.
cher des commandes chez les producteurs et commercants.
Si l'une des deux Hautes Parties contractantes senait à

appliquer de ce fait des taxes ou patentes spéciales, l'autre
Partie pourra adapter son régime de manière ù rétablir la
réciprocité.
Lesdits négociants, fabricants, producteurs et commis-

voyageurs pourront avoir avec eux des échantillons ou mo-

dòles, mais non des marchandises, sauf dans les cas où cela
est permis par les lois et règlements en vigueur aux voya.
geurs de commerce nationaux.
La carte de légitimation mentionnée ci-dessus devra être

établie conformément au modèle contenn à Pannexe P de ce
Traitó et sera délivrée par les Chambres de commerce de

chaque Pays.
de document est valable pour le cours de l'année solaire

pour laquelle il a été delivré.
En ce qui concerne les industries ambulantes, le colpor-

tage et la recherche de commandes chez les personnes n'exer.

çañt ni industrie, ni commerce, les dispositions ci-dessus

ne sont pas applienbles et les Hautes Parties contractantes

se réservent à cet égard l'entière liberté de leur législation.
Les articles importés comme échantillons dans les buts

susmentionnés seront, dans chacun des deux Pays, admis
temporairement en franchise de droit, en conformité des

règlementa et formaalités de douanc établis pour assurer leur
réexportation on le paiement des droits de douane prescrits
en cas de non réexportation dans le délai prévu par la loi.

Toutefois, ledit privilège ne s'étendra pas aux articles qui,
à enuse de leur quantité ou valeur, ne peuvent pas être con-

sidérés comme échantillons, ou qui, à cause de leur nature,
ne sauraient tre identifiés lors de leur réexportation.

Art. 19.

Les marchandises envoyées par les producteurs ou com.

merçants d'un des deux Pays aux expositions, foires et con-
cours, ayant lieu sur le territoire de l'autre, seront admises
sous le régime de Fadmission temporaire et jouiront de la
franchise des droits de douane et des autres taxes d'impor-
tation dans le cas où, étant demeurées invendues, elles soient
réexportées dans ile délai de deux mois à partir de la date
de la clôture de l'exposition, de la foire ou du concours.
La réexportation de ces marchandises devra être garantie,

soit par un dépôt en espèce, soit par une caution valable,
soit par d'autres mesures de nature à rendre moins onéreu-
ses les garanties requises pour Padmission tempornire.

Art. 20.

Les deux Hautes Parties contractantes se garantissent
réciproquement le traitement de la nation la plus favorisée
sur leurs territoires, en ce qui concerne les prix et les moda.
lités de transport, conditions de livraison, taxes et charges
publiques sur les chemins de fer respectifs.

Art. 21.

Il y aura, entre les territoires des deux Hautes Parties

contractantes, libertó réciproque de navigation. Les ressor-
tissants de chacune des Bautes Parties contractantes auront,
sur le même pied que les nationaux ou les ressortissants de

la nation tle plus favorisée, pleine liberté de se rendre avec

leurs navires et leurs cargaisons dans les lieux et ports des

territoires de l'autre; il seront, toutefois tenus de se con-

former toujours aux ·lois du pays où ils arrivent.

Les navires de commerce appartenant aux ressortissants
ou aux sociétés de chacun des pays contractants, leurs équi-
pages, passagers et cargaisons jouirolit, à leur arrivée aux
territoires de l'autre Pays, soit directement du Pays d'ori
gine, soit d'un autre Pays, et quel que soit le lieu de prove.
nance ou la destination de leurs passagers et cargaisons,
sous tous les rapports, d'un traitement au moins aussi favo-

rable que celui accordé aux navires, équipages, passagers et
cargaisons nationaux ou de la nation la plus favorisée.

Art. 22.

Chacune des deux Hautes Parties contractantes permettra
qu'il soit effectué sur les navires de l'autre Pimportation ou
il'exportation de toutes les marchandises, qui peuvent être
légalement importées ou exportées, et le transport même des
passagers qui viennent ou partent des territoires respectifs.

Art. 23.

En tout ce qui concerne le séjour, le placement des navires,
leur cIiargement et leur déchargement dans les ports, docks,
baies, bassins et rades des territoires des deux Hautes Par-
ties contractantes, tous les privilèges et toutes les facilités,
qui soient accordées par l'une des Parties aux navires na-

tionaux ou aux navires d'une tierce Puissance queleonque,
seront étendus aux navires de l'autre Partie.

'Art. 24.

Les navires italiens et finlandais pourront passer d'un port
de l'un des deux Pays contractants à un ou plusieurs ports
du même Pays, soit pour y composer ou compléter leur
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chargement pour destinatiön étrangère, soit pour y déposer
toute ou partie dè leur cargaison apportée de Pétrangers
Les dits Imvires pourront, en se conformant toutefois aux

lois et règlements des E¾ts respectifs, conserver à leur

bord la partie de leur cargaison provenant de Pétranger qui
serait destinée à un autre port, soit du même pays, soit

d'un autre, et la réexporter, sans être astreints à payer,
liour cette dernière partie de leur cargaison, aucun droit
de douane, sauf ceux de surveillance, lesquels, d'ailleurs,
ne pourront étre perçus qu'aux taux les plus bas tixés pour
les navires appartenant aux ressortissants et sociétés na-
tionaux ou de la nation la plus favorisée.

Art. 25.

Aucun droit de tonnage, de transit, de canal, de port, de
pilotage, de phare, de quarantaine ou autre droit ou charge
similaire ou analogue, de quelque dénomination que ce snit,
levé au nom ou au profit du Gouvernement, de fonction-
naires publics, de particuliers et de corporations ou d'éta-
blissenients quelconques, habilités par le Gouvernement, ne
sern imposé dans les eaux territoriales de l'un des Pays,
sur les navires de Pautre, sans qu'il soit également imposé,
sous les mûmes conditions, sur les navires nationaux ou de
la nation la plus favorisée.
Cette égalité de traitement sera appliquée réciproquqment

aux navires respectifs, de quelque endroit qu'ils arrivent et
quelque soit leur lieu de destination.

Art. 26.

En 'ce qui concerne la navigation sur les voies navigables
intérieures, naturelles on artificielles, les navires tinlandais
et leurs cargaisons en Italie et réciproquement les navires
italiens et leurs cargaiosons en Finlande, seront soumis aux
mêmes conditions que los navires de in nation la plus far
vorisée et leurs cargaisons, étant entendu que les droits à

prélever sur les navires et sur leurs cargaisons, autres que
les droit de douane, ne devront pas excéder le taux appli-
cable aux navires nationaux et à leurs cargnisons.

Art. 27.

Le traitement des navires nationaux ou de la nation la
plus favorisée ne s'étend pas :

1. nu cabotage, lequel continue à etre régi par les lois
qui sont ou soront en viguer dans chacun des deux Pays;

2. aux encouragements accordés ou qui pourraient être-
accordés à la marine marchande nationale;

3. aux concessions spéciales accordées aux sociétés de

sport nautique et aux navires de plaisance;
4. A Pexercice de la poche - y compris la ,chasse aux

phoques - dans les eaux territoriales dés deux Hautes

Parties ·contractantes, et à l'exercice du gervice maritime
des ports, des rades et des plages. Le service maritime com.

prend Pexercice du remorquage, Paesistance et le sanvetage
maritime.

Art. 28.

eirconstances analogues, aux navires nationaux ou à ceux de
la nation la plus favorisée. Aide et assistance seront don.

nées, dans la même mesure qu'aux nationaux, au capitaine,
à Péquipage et aux passagers, tant pour eux mêmes que
ponr le navire et sa cargaison.
Les marchandises sauvées d'un navire échoué ou nau-

fragé ne seront assujetties à aucun droit de douane, I moins
qu'elles ne soient introduites dans le Paye pour la consom-

mation intérieure.

Art. 20.

Les navires marchands, naviguant sous pavillor finlan-
dais ou italien et ayant à bord les documenta requis par
leurs lois et règlements nationaux pour établir leur natio-
nalité, seront respectivement considérés en Italie et en
Finlande comme navires finlandais ou italiens.
Les certificats de jauge et autres documents rektifs à la

jauge, délivrés par l'une des deux Hautes Parties contrac-

tantes, seront reconnus par l'autre conformément aux ar-

rangements spéciaux qui pourront ôtre conelns (entre les

deux Parties contractantes.

Art. 30.

S'il s'élève entre les deux Hautes Parties ecubractantes

un différend sur Finterprétation ou l'application du présent
Traité et si l'une des deux Hautes Parties vor tractantes
demande que le litige soit soumis à la décision d'un tribunal
arbitral, l'autre Partie devra y consentir, même quant A la
question préjudicielle de savoir si la contestation est de na-

ture à être déférée au tribunal arbitral.
Le tribunal arbitral. sera constitué pour chaque contesta-

tion de manière che chacune des Rautes Parties sontractan.
tes ait a nommer en qualité d'arbitre un de ses ressortis-

sante, et que les deux Parties choisissent pour troisième ar-
bitre un ressortissant d'une tierce Puissance amie.
Les Hautes Parties contractantes se réservest de s'ac-

corder à l'avance et pour une période de temps déterminée
sur la personne qui remplirait, en cas de litige, les fonctione
de troisième arbitre. La d6cision des arbitres aura force
obligatoire.

Ãrt. 31.

Le présent Traité sera ratifié et les ratificatione en se

ront échangées à Rome, une fois accomplies, de parte et
d'autre, les formalités établies par les législa ions respec-
tives.
Il entrera en vigner quinze jours après la date de Péchange

des ratifications et restera exécutoire pour la durée d'une
année à partir de cette date.
Si aucune des deux Hautes Parties contracrantes ne ad-

tifie six mois avant cette date son intention d'en faire besser
les effets, le Traité demeurera obligatoire jusqu'à Pexpi-
ration d'un an, à partir du jour oil Pune ou Pautre des
Parties contractantes Pnura dénoncé.

En foi de quoi, les Plénipotentiaires Pont s gné et revôt u
de leur cachet.

En cas de naufrage, échouement, avarie en mer on re- Fait à Rome, en double expédition, le 22 elobre mil neuf
lAche forcée d'un navire de Pune des deux Hautes. Parties cent vingt-quatre.
contractAntes dans les eaux de Pantre, le navire et sa car-

gaison jouiront des mêmes faveurs et immunités que 10g BENrro MUSSOUNI. I. B. ŸENNOLA.

tois et règlements du Pays respectif accordent, dans des H. GU3fMERUS.
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LISTE C. CATEGORIE NLVIL - 88 à 800, 892, 894-0 et e. 895 à $97, 901 à 906.
.

CATÉGORIE XLVIII. - 911, 912-a, 4 et i, 914.
Liste des positions du tarii Balandais indiquant les produits ori, CATËGORIE XLIX. - 918, 920 à 926, 932

ginaires et en provenance de l'Italie admis à l'iinportation CATÉGORIE LI. - DIL DH à 946, 949 à 951.

en Finlande sur le pied de la nation la plus favorisie.

CATEGORIES ET NUMEROS DU TARIF FINLANDAIS.
LISTE E.

CATÉGORIE I. - 9 à 13, 17 à 19, 22, 25, 20, 28, 29, 33, 35 à 30, 43 à 49,
51 à 55, 58, 60, 61, &i à 09, 71, 14 à 76, 78 à 89, 91, 93 à 100, 102 à
108, 110, 111, 118 à 120, 122. 123 120, 132, 136 à 139, 141 à 143, 146
à 160, 166 1À.

CATÉGORIE IL - 1fe9 à 172, 175 à 227..229,ii 231, 231 à 248, 251 à 201, 266 ù
278, p1 & 338, 340 à 345, 347, 349.

CATAGORIE III. -•370 à 281,*386, 387, 38Û à 590. '

CATÉGORIE IV. - 402, 415, 422, 427, 432, 436, 430, 141 442. '

CATÉGORI3 V. - $3, 445 à 8, 454 ( 42x 459, 462, 463.
CATÉGORIE VI.,- 464 à 468, 470 à 475, .177 à 481.

,

CATÉGORIE VII. -· 487 à 406. -
· •

CATÉGORIE VIII. - 499, 502, 503, 503,• 512, 513, 518 à 523, &&B à 501, 568,
578 à 580, 588 à 593, 597 à 599, 614 û 617, 633 à 635, 637, 050 h &16,
668, 6&9, 652.

CATÉGORIE IX - 653 à 655, 658 å 673, 675 à 677, 681 à 691, '700, 701, 105,
707, 709 à 726, 733.

CATúGoals X. - 733, 738, 741, 744, 749, 750, 7öß, 253, 755, 750, 758 à 760,
765 a 768, 770 à 784, 786 à 188, 790 à 794, 799 à 801, 800.

CATÚGORIE XI. - 814, 810, 820, 821. •823 à 829, 831, 832, 838 à 830, 839,
882 à 846, 848 à 854, 858, 859, 862, 863, S&i, 865, 868, 874, 875, 883,
887, 889 à 803, 895 à 901, 003, 004, 907, 910 à 914, 916, 020, 923, SM,
928, 929, 931, 933 à 936, 910, 011.

CATÉGORIE XII. - 942, 944, 915, 917 à 952, 951 & 961.

LISTE D.

Liste des positions du tarif italien indiquant les produits origi.
naires et en provenance de la Finlante admis à Pimportation
en Italie sur le pied de la nation la plus favorisée.

CATEGORIES ET NUMEROS DU TARIF ITALIEN.

CATÉGORIE II. - 18 à 25.
CATÉGontE III. -- 26 à 32.
CATÉGORIE IV. - 34-a 1, 4 et 7. . ,

CATÉGORIE V. - 43 à 51. . . .

CATÉGORIE VI..- 65, OS, 69, 76.
CATÉGORIE IX. - 115 0 1 et 3.
CATÉGOBIE XI..- 124 à 133, 136,à 139.
CATËGORIE XII. - 140 à 163, 162 à 171, 175, 180.
CATÊGORIE XIll. - 1814, 1ß3 à 192, 196 à 200, 206 à 206,4210. .

CATÉGORIE XIV. - 211 & 220, 224 à 229, 237 à 245. . . .

CATÉGORIE XVII. - 214 à 277. . < s

CATÉGORIE XVIII. - 278, 279, 281, 288, 289, 297, 31ß, 325, 330, 331,.333,
340, 342, 243. . .

CATÉGORIE XIK. - 340 ù 354, 358, 359, 362, 363, 366, 367.
CATiGWIE XX. - 371, 372, 378, 382, 385, 387, 288.
CATÉGORIE XXI, - 380, 390, 392, 393-a, 394,
CATAGoatÈ XXII, - 396, 397, 408-a, 406, 407,

487, 439, 441, 450, 451, 457, 460, 466.
CATÉGORIE XXIII. - 409 à 474, 476.
CArtomlE XXVII. - 546, 556, 565.
CATÉGORIE XXVIII. - 568 à 571.
CATËGORIE XXIX. - 577, 578, 580.
CATÉGORIE XXX. - 581, 582, 584, 590 à 592.
CATÉGORIE XXXI. - 593 à 600.

395bis.
409, 410, 421, 422, 430, 431,

CATÉGORIE XXXII. - 604 à 626.
CATÉGORIE XXXIV. - 639.
CATÉGORIE XXXV. - 665, 646, 650 à 657.
CATÉGORIE XXXVI - 658-a 5, 659, 663, 665, 667.
CATÉGORIE XXXVII. - 714.
CATÉGORIE XXXVIII. - 715.
CATÉGORIE XXXIX. - 717-a, 720 à 723, 726, 727, 730 ù 732, 73

, US, 744,
749, 750, 761, 769.

CATÉGORIE XL. - 777, 78L
CATEGoulE XLI. - 784, 798, 804.
CATÉGORIE XLII. - 805 à 816, 818, 821 à 825.
CATÉGORIE XLIII. - 829 à 831, 833, 835, 837. 839 à Sle3
iTÉGORIE XLIV 816 à 863.

Instituts italiens chargés, du service d'analyse des vists
destinés à l'exportation.

1 Laboratorio clumico Centrale delic Dogane e impost; Indirette.
2. Labordtorio Chimico della Direzione Generale delle Dogane e ITu-

poste Incli?Ttle, d¿ DolognG, Genova, Livorno, Müano, Napoli.
Torino, Venezia, Verona.

3. Museo commerciale di Trieste, Laboratorio merceologico.
4. R. Scuola Agraria Media di Alba.
5. Cantina sperimentale di Arezzo,
6. R. Stazione Enologica Sperimentale di Asti,
7. R. Scuola Agraria Media di Avellino.
8. Museo Merceologico e Gabinetto Citimico del 11. 1stituto Supe-

riore di Scienze Economicite e Commerciali in Pari.
9. Sta:ione Sperimentale Agrafia di Bari.
10. Cantina ,Spetimentale di Barletta.
11. R. Scuola Agraria Media di Cagliari.
12. R. Ufficio Enologico di Castellammare Adriatico.
13. R. Scuola Agraria Media di Catania.
14. R. Scuola Agraria di Conegliano.
15. Laboratorio di Chiirtica AUraria di Forli.
16. R. Ufficio Enologico di Genova.
17. Laboratorio di C1timica Agraria presso il R. Islitulo Mperforc

Agrario di Milano.
18. Cantina Sperimentale di Milazzo.
19. Carttina Sperimentale di Noto.
20. Laboratorio di Chimica Agraria annesso al R. Vicofo d¿ citi ame-

ricane in Palermo.
21. Laboratorio di Chimica Agraria presso la R. Università di Pisa.
22. Laboratorio di Chimica Agraria presso i& R. Istituto Superiore

Agrario di Portici.
23. Scuola Agrarla Media di Reggio Emilia.
31. R, Ulticio Enologico di Riposto.
25 R. Stazione Sperimentale Agraria di Roma..
26. Taaboratorio di C1timica Agraria di Siena.
27. R. Stazione Sperimentale Agraria di Torino.
28. Istituto Agrario Provinciale di S. Michele alPAdig Treido).
29. Stazione Chimica Agraria Sperimentale di Udine.
30. Cantina Sperimentale di Velletri.
31. R. Stazione Agraria Sperimentale di Modena.
32.° R. Istituto Superiork Agrario di Perugia.
33.' R. latituto Superiore Agrario di Firenze.
M.' Laboratofio di' Chithica Agraria presso il R, Isti uto Teenico di
'

Bolognh.
• *

Istittito Jyraria Protinciale di PaleTmg

ÀNNEXE F.

NOM DE L'ETAT.

Autorité de délivrance}

arte de l6gitigation pour voyagears de commerce.
alable pendant doute moís à compter de la date de délivrance)

Bon' pour . . . .

°

. . . . . . n. de la carte
.
. . , , , ,Il ett certifié par lg présente que le porteur de cette carto

. .
...:. .M. .f........néh••..••a.
demeurant à

. . . ¾ , , . . rue
. . . , . , , . . n.

Possèdd (1) . , , . '. . . . . , , .

sous la'raison de connnerco . . , , . . . . . .

(ou) est commis-voyageur au service § de la maison
) des maisons .

possède (1) . . . , , , .

( possèdent . . . . , , , . .

sous la raison de commerce . . . . . . . , .

Le porteur de cette carte se proposant de cueilHr des com-
mandes dans les pays aussisés et de faire des Ac ats pour 12 (1983
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maison (s) dont 11 s'agit. 11 est certifié que ladite tiesditesi, mai de dénoncer le Traité, pour en faire cesser les effets trois
son (s) est ,sont) autorisée (s) à pratiquer son (leurs) industrie (s) Inuis après la dénonciation.et son (leurs) commerce (s) à

. . .
. .) et y paie (nt) les contri

butions légales à cet effet. Toutefois des n goeintions seront entaméeS 16 jours RR

. . . . .), le . . 19 . . . plus tard après la notification de la dénonciation, en telle
signature du chcy sorte que toutes les mysures de conciliation aient été épuisées

Signalement du porteur ' de la (des) maison (s) avant que la d nonciation devienne effective.
Age .......... ·····

Taille · • • • · Ad art. 13.Cheveux
. .

. . . , , . .

Signes particuliers . . . . . Photographie 11 est entendu que le traitement de 11a nation la plus favo-
nsee ne pourra pas être réclamé en ce qui concerne les faci-
lités accordées aux habitants de zones frontières en tratière

signa,turc du por!«ur ßirynature de l'Autorité de délivranco de passeports.

Ad art. 14.
(1) Indication de la fabrique ou du commerce.

.V.B. -- On ne doit remplir que la rubrique I du formulaire. lorsqu°il agit th1 1ÆS CulÍb POstaux seront dispensés du certificat d'origine,
chef d'tui établ½soment commercial ou industriel quand il s'agit d'inaportations ne revêtart pas le caractère

commercial.

Protocole final. Ad art. 18.

Au moment de procéder à la signature du Traité de com-
merce et de navigation conclu à la date de ce jour entre
PItalie et la Finlande, les Plenipotentiaires soussignés out
fait les déclarations suivantes, qui auront à former partie
intégrante du même Traité.

Ad art. 5.

Il est entendu que les dispositions de Farticle 5, concer
nant les Sociétés civiles, commerciales, industrielles, finan-
cières et d'assurance, s'appliqueront aussi aux associations
finlandaises, qui, salablement constituées d'après les lois de
la Finlande, ont un but d'ordre exclusivement économique.

Ad art. 6.

Toute levée de prohibition d'entrée accordée, même à titre
temporaire ou dans la mesure de contingents définis, par
une des Hautes Parties contractantes aux produits d'une
tierce Puissance, s'appliquera immédiatement et incondi-
tionnellement aux produits identiques ou similaires, origi
naires et en provenance de l'autre; et toute levée de prohi-
bition de sortie accordée, même à titre temporaire ou dans
la mesure de contingents définis, par une des Hautes Parties
contractantes, pour des marchandises destinées à un tiers
Pays, s'appliquera immédiatement et inconditionnellement
aux mêmes marchandises destinées à l'autre Partie.
I)c même, dans le cas où

. l'une ou l'autre des Hautes
Parties contractantes établirait de nouvelles prohibitions ou
restrictions, soit A l'entrée soit & la sortie, l'octroi des dó-
rogartions ou la fixation des contingents sera étudiée sur la
demande de ll'une ou de l'autre des Hautes Parties con-

tractantes de façon à ne préjudicier que le moins possible
aux relations commerciales entre les deux Pays.
Il est convenu, en outre, que l'éventualité de devoir empê-

cher l'importation des semences, qui, à cause de leur origine,
ne soient pas retenues susceptibles de se développer en Fin-
lande, eu vue du climat, pourra être considérëe comme une
des circonstances exceptionnelles de nature économique pré-
vues à l'art. 6 du Traité.

Ad art. 7 et art. 8.

Si l'une ou il'autre des deux Hautes Parties cöntractantes
augmente les droits afférants aux marcha.ndises d'un intérêt
spécial pour l'autre Haute Partie, cette Partie aura le droit

Chacune des Hautes Parties contractantes désignera, sur
ses territoires, les bureaux ouverts à l'importation et à
l'exportation des échantillons importés par les voyageurs de
commerce.

La réexportation pourra avoir lieu par un bureau autre
que celui d'importartion.
A l'importation, on devra constater ile montant des droits

afférants à ces échantillons, montant qui devra, ou être
déposé en espèce à la douane d'expédition, ou etre dúment
cautionné. Les timbres, plombs on cachet apposés aux échan,
LHlons par les autorités douanières de Pune des Hautes
Parties contractantes seront reconnus comme suffisants par
celles de Pautre Partie. Seulement, dans le cas où ces échan-
tillons seraient arrivés sans porter les marques d'identité
susdites .ou bien les marques ne présenteraient pas de ga·
ranties suftisantes aux yeux de ll'administration intéressée,
eeUe-ci pourra faire marquer lesdits échantillons, si cela est
possible sans les endolumager, de façon à les reconnaître.
Pur cette opération il ne sera perçu aucun droit ou taxe
pour le compte de l'Etat.
Le bordereau qui sera dressé de ces échantillons et dont

les Dantes Parties contractantes auront à déterminer la
forme, devra contenir:

a) l'énumération des échantillons importés, leur espèce
et les indications propres à faire reconnaître leur identitó;

b) l'indication du droit afférant aux échantillons, ainsi
que la mention que le montant des droits a été déposé en

espèce ou cautionné;
c) Pindication de la manière dont les échantillons ont

été marqués;
d) la tixation du délai à l'expiration duquel le montant

du droit payó d'avance sera définitivement acquis à la
douane, ou, s'il a été cautionné, réalisó an moyen de la
caution déposée, à moins que la preuve de la réexportation
des échantillons ou de leur mise en entrepôt ne soit fournie.
Ce délai ne devra pas dépasser une année.

Lorsque, avant Pexpiration du dólai fixó (d), les beliantil-
lons seront présentés ù un burean compétent pour ôtre
réexportés ou mis en entrepot, ce bureau devra d'assurer
que les objets, dont la réexportation doit avoir lien, sont
identiquement les mêmes que ceux présent s ù l'importation.
Lorsqu'il n'y aura aucun doute à cet égard, le bureau cons.

tatera la réexportation on la mise en entrepôt, et restituera
lo montant des droits déposés ou espòœ ù Pentrée rm prenden
les mesures nécessaires pour décharger la enntion.
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Il est entendu que les dispositions ci-dessus ne dérogent
pas, en prmeipe, aux restrictions d'importation et d'expor-
tation en vigueur dans les deux Pays.

Ad art. 2T.

Le traitement de la nation la plus favorisée ne pourra pas
être invoqué par les navires italiens en ce qui concerne les

avantages, résultants de Pobligation d'employer des pilotes,
que la Finlande a accordés ou pourrait accorder à la Suède

quant à la navigation au nord du 59° degré de latitude nord,
jusqu'A ce que les mêmes avantages ne soient pas étendus
aux navires d'un tiers Pays et pourvu qu'ils soient limités:

a) aux navires jaugeants au maximum 750 Tonnes nettes,
adhibés au trafic régulier de passagers;

b) aux navires à voile et à propulsion mécanique pour
la navigation sur les lacs, jaugeants au maximum 100 Tonnes

nettes, adhibés au transport de bois, combustibles, poissons
ou produits agricoles appartenants aux propriétaires ou

aux armateurs des navires.

Ad art. 29.

Sauf le cas de vente judiciarire, les navires de l'une des
Parties contractantes ne pourront acquérir la nationalité de

l'autre, sans une déclaration de retrait de pavillon, délivrée
par Il'autorité de l'Etat, dont ils relèvent.
Le présent protocole, qui sera considéré comme approuvé

et sanctionné par les Hautes Parties contractantes, sans

autre ratification spéciale, par le seul fait de l'échange des
ratifications du Traitó auquel il se rapporte, a été dressé
en double expédition à Rome le SS octobre mil neuf cent

vingt-quatre.
BENITO ÀÍUSSOLINI. I. R. ŸENNOLA.

H. GUMMERUS.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il 3[inistro per gli agari esteri :
ÀÍUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 55.

REGIO DECRETO 7 dicembre 1924, n. 2158.
Tassa d'ingresso alla Galleria Palatina, al Museo degli ar-

genti e delle gemme e al Quartiere di rappresentanza di S. M. il
Re nel Palazzo Pitti in Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONT

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 15 luglio 1923, n. 2213;
Veduto il R. decreto 22 febbraio 1923, n. 681, che provvede

fra l'altro, all'aumento della tassa d'ingresso nella Galleria
Palatina, situata nel Palazzo Pitti in Firenze, fissandola
in L. 3 per gli adulti e L. 1.50 per i ragazzi;
Veduto il R. decreto 22 febbraio 1923, n. 680, che istituisce

la tassa d'ingresso in L. 2 per gli adulti ed in lire una per i
ragazzi nel Museo degli argenti e delle gemme situato nello

stesso Palazzo Pitti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per Pingresso alla Galleria Palatina, al Regio Museo degli
argenti e delle gemme ed al Quartiere di rappresentanza di

S. M. il Re, situut i nel Palazzo Pitti in Firenze, sarà pagata
la tassa unica coluplessiva di L. 5 dagli adulti e di L. 2.50
dai ragazzi di età inferiore ai 13 anni.

L'ingresso sarù gratuito la domenica.

Art. 2.

Sono abrogati l'art. 1 del R. decreto 22 febbraio 1923,
n. 681, nella sola parte riguardante l'aumento della tassa
d'ingresso nella Galleria Palatina in Firenze e l'art. 1 del
R. decreto 22 febbraio 1923, n. 680.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì i dicembre 1924.

YITTORIO EMANUELE.

CASATI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 Ucrtnaio 1925.
Atti del Governo, registro 232, foglio 40. - CASATL

' Numero di pubblicazione 56.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2165.
Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsionq della

spesa del Ministero della marina (in conto residui), per Peser-
cizio finanziario 1924=25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrä Segretario di Stato

per le finanze, di concierto con quello per la marina;
Abbiamo decretato e decretiaano:

Nel conto dei residui delllo stato di previsione della spesa
del Ministero della marina per Fesercisio finanziario 1024-25
sono introdotte le seguenti variazioni:

Cap. n. 70 : Materiali per lavori di manutenzione del

naviglio esistente e per il ricambio delle dotazioni dá ese-

guirsi nei Regi arsenali militari marittimi e presso l'indu-
stria privata ÷ L. 3,200,000.

Cap. n. 182 (aggiunto) : Costruzione di quattro piroscafi
atti al servizio di incrociatori ausiliari, ecc. - L. 3,200,000.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge e andrà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addì 28 dicembre 1921.

YITT(mIO EMANUELE.

MrssoLINI DE' STEFANI - THAoN vi ItaTL.

Visto, il GudidüßigÃlli: ÛVIGL10.
Registrato alla Corte del conli, con riserra, add¿12 gennavn1NL
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Numero di pubblicazione 57.

REGIO DECRETO-LECCE 28 dicembre 10±1, n. 2166.
Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero della marina, per l'esercizio finanziario
192625.

YITTORIO EMANUELE III

l'El: GIL\ZLi DI DIO E PI VOLONT.\ DELL.\ N.\ZIONI

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001 :
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Mulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per la marina ;
Abbinino decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo stanzisinento del capitolo n. 33 « Corpo Iteale equipag-
.gi - Stipendi, ecc. » dello stato di previsione della spesa del
Ministero della nutrina, per l'ewrcizio finanziario 1024-23,
è diminuito della semina di L. 2,000,000 e di eguale somma
é aumentato lo stanziamento del capitolo n. 35 « Corpo
lleale equipaggi Vestiario n dello stato di previsione me-

desimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlantento per essere
convertito in legge, ed andrù in vigore il giorno stesso del-
la sua pubblicazione nella Garreita Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il prewnte decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto nella racceAta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Reguo d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rinua, addì 28 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Mt SSOLINI - DI STEFAN1 --- THAUN DI llEVEL.

Vido, il Glutr<tasigilli. OVIGL10.
Registrato alla Corte dei conti, coit riscrea. tiddi B genntrio 1925.
Atti del Governo, Terristru 232, foglia 57. - GluNAT.t.

Numoro di pubblicazione 58.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2167.
Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero delle colonie, per l'esercizio finanziario
1924.25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle

colonie, per Pesercizio finanziario 1924-25, sono introdotte le
seguenti variazioni:

In aumento :

Cap. n. 7: Premi di operiosità, ecc., L. 40,000.
In diminuzionc :

Cap. n. 8 : Compensi a persone estranee alPAmministra-
zione, ecc., L. 35,000.

Cap. n. 24 : Sumula da porsi a disposizione dei Governa-
tori, ecc., L. 15,000.

Questo decreto surù presentato al Parlamento per la sua
ennversione in legge ed avrà vigore dal giorno della sua pub.
blicazione.

rdiniaino che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di os-
wrsnelo e di farlo osservare.

I)ato a Ronm, addì 28 dicembre 1921.

VITTORIO EMAXUELE.

3ffsdOLINI - DE' STEFANI -
L.tNZ.\ DI SC.kLEA.

Mo, il Guartitisifilll¿: OYlGL10.
Ilegistrato allit Coric flei conti, coli riserrri, aridi 12 gennaio 1925.
Atti flel Gutern<>, registru 232, 10gtio .X - GUN.tTA.

Nttmero di pubblicazione 59.

REGIO DECRETO 18 dicembre 19±1, n. 2177.

Autorizzazione a continuare l'attuazione del programma di
lavori stabiliti con 11. decreto 3 maggio 1923. n. 1285, in attesa
di definizione del programma d'i cui all'altro decreto 11 novem.
bre 1924, n. 1932.

VITTORIO EMANUELE III

PER Ult.kZLi DI DIO E PER YOLONT.k DELL.\ N.tZIONE

RE D'ITALIA

Visto il It. decreto-legge 11 novembre 1921, u. 103L', col
quale viene stabilita in L. 15 miliardi (ivi comprese le auto·
rizzazioni recate da provvedimenti emanati tino alla data
del presente decreto, e tenuto conto dei residui risultanti
dal rendiconto consuntivo del Ministero dei lavori pubblici
per l'esercizio finanziario 1923 24) la spesa per opere pub-
bliche straordinarie facenti carico al bilancio del Ministero
predetto, a partire dalPesercizio 1924-23 e fluo all'esercizio
1933-30 ;
Considerata la necessità che, in attesa che sia approvata

la ripartizione della somma predetta ai sensi delPart. 2 del
Fu citato Regio decreto, venga temporaneamente assicurata
Fesecuzione delle opere pubbliche più urgenti;
Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per
i lavori pubblici e per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Fiuo a quando non sia stabilito il riparto definitivo della
somma di L. 13 miliardi, di cui all'art. 2 del R. decreto 11
novembre 1924. n. 1932, e non . oltre il 28 febbraio 1925, il
Ministro per i lavori pubblici potrà disporre l'esecuzione
delle opere comprese nel programma approvato con R. de-
creto 3 maggio 1923, n. 1283, od autorizzate con successivi

provvedimenti legislativi e sulle quali il Consiglio superiore
dei lavori pubblici abbia già dato il suo parere favorevole
anteriormente alla pubblicazione del citato R. dcereto 11 no-
vembre 1924.
Potrà inoltre far eseguire, su conforme parere del Consi-

glio superiore, le altre opere previste nel detto programma o
nei ricordati provvedimenti legislativi e delle quali sia ri-
conosciuta l'urgenza. D'accordo col Ministro per le finanze
sarà determinato il limite d'onere, entro cui assumere im-
pegni su tali opere d'urgenza fino al 28 febbraio 1925.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandaudo a chiunque spetti di per le finanze, di concerto con quello per la giustizia e gli
osserkliflo e di IWrlo osseiŸãre. affari di culto;

Dato a Roma, addì 1¢ dicembre 1924. Abbiamo deel tato e decretitano:

VITTORIO E31ANUELE.

SAnnoccm - DE' STFjFANI;
std, iPGWydadtbini: Recco.
19egi4Raté adhaatteidúLeon.t addi 1:0gennaio 1œ3:
ui dë(Ggya, registm 830 ]og(io. 103. - GMNO.

Lo stanziamento del capìtolo n. 9: « Preini di operositù e

di rendimento al personale ineritevole, ecc. » dello stato di
previsione della spesa del Millistero della giustizia e degli
affari di culto, per l'esercizio finanziario 1924-25, ò aumen-
tato della somina d i L. 100,000, destinata al personale del
l'Amministrazione miteeraria.

Numero di pubblinaîone 69.
ItEGIO DECILETO:LEO.GE 26 dicembre 10¾, n. 2168.

Ma ori assegnazioni, per spese varie, nello stato di preVL
done saßeleWalsteró della marina, per l'esercizio finans
ziario 1914=

.

\ ITTOßlO E3LLNUELE III
PER t.1ZL\ DI DIO R PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 giugno 1924, n. 1001:
Sentito il Coitsiglio deilMinistri;

enduikoproþòstaudal détre 4ßhiatrQ Segretario dÏ Stato
o le 10 pek la marina

.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge el andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il preveute decreto, nuinito del sigino dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, man(lando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Renut, addì 28 dicembre 19$4.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DK' †ftFANI -- UVIGL .

Visto, il Guartleidull: BUCER

Registrato alla Corte del conti, con riscred, addì 13 qcniuti , IMS
Atti del Governo, registro 232, faglio 3M. -- GlüNAU.

Lo stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di pre-
visione della 9]SesUdel Ministei della niarina, per l'eserci-
zio finanziario1924123, à gume'atato della somnia per ognuno
di essi indicata:
Cap. n. ß2: Difere marittime e costiere - Armi e mate-
tidi bcci, ØØQ00|000

a p. In GSYMateriali er lavori di nuove costruzioni, ecc.,
I 00tWOOG.

sto 40 t Bei presentato al Parlaanento per la cou-

rsioiie iii lèg e andra in vigore il giorno stesso della
utg Ag1pu ne a Gà.negó Ufficialc .del Regno.

Ydimientinohe if piesente decreto, intuito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
efeti;delRegno d'Italia mandandoit óhinnque spotti di os.
44sd14o MIi fŒrlolosseÑàte.

Oa to a R uut addì 28 .dicembre 1921.

ÝÌTTOÈIÓ È$1ANUELE.

MUS$5tlNË BE' ÑffrANI - REVEL.

\Llo, il Guardusigilli: Ounuo
agigljyga glia orfe del conti, con risecco, addi 13 gennaio1925.

De 0, edish'a E,, foglio 59. -- GinNm.

Numero di pubblicazione 62.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 gennaio 1925, n. 7.
Slaggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento nello

stato di previsione della spesa del Ministero della giustizia, pei·
l'esercizio finanziario 1924=25.

YITTORIO EMANUELE lII

PITL GI:AZIA DI DIO E PCIL TOLONTÀ DELLA NAZlONE

RE D'ITALIA

Vista la Jegge 21 diceinbre 1924, n.,2072;
- Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto con quello per la giustizia e gli
affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nelle stato di previsione della speso del Ministera della
giustizia e alegli affari di culto, per l'esercizio finanzimrio
102L25, sono introdotte le variazioni contenute nell'unita
tabella, firmata, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Questa decreto sarà posentato.al Farlamento per essere

convertito in Ïegge ed andrà in vigore il giorno stess o della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

un i d ppËËlicazione 61. Ordiniamo che il presente decreto, munitö del siglUo dello
10 RECRETO-LEGGE a dieciubre 192L n. 2175. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legýi e dei

Magginta-assegnazione,alhilstato di.previsione della spesa de) 1 der Itegno d'ItãIia, uuurdando a chiu1tque spetti di
linigero glfgegigstizia,aper l'esercizio finasalario 1924•25, per osservarlo e di farlo ossertare,
preyni ggupprosità, e di rendingento Al personale de11½mministra)
ione carceraria. Dato a Ronia, addì S gennaio 1925. .

VITT0RIO îANUELË.
I TTORIO 1 1.ANUELE III

.

L¶la 446tZLi DI DIO E PER VOLOFiÀ DELLA NAZH MUSSOLINI - I)E' STOF I - ROCCO,
RE TVITALÏA

Visto, il .0uadásigûl¿: llocco.
Registrrito alla Carle del coat con risert thli 13 perami ) 1995

ßentito il Dougi 110 dei Ministri:
61

. l‡iiihtio È¾ úl Ji tatd
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Tabella di variazioni a taluni capitoli dello stato di previsione Numero di pubblicazione 64.
della spesa del Ministero della giustizia e degli affari di culto REGIO DECRETO 7 dicembre 1024, n. 2139.
per l'esercizio finanziario 1924-25.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia
scuola complementare di Ragusa.

MAGGlORI ASSI GNAZIONI.

Cap. n. 4. - .Alanutonzione locaH
, .

I.. 93.000
Cap n. G. -- Assegni ed incienn.ini <1i missione spor gh
uddetti ai Gabinett i

.
.

» (0.000
Cali n°9. - Pæmi (li operaúlt:I e tli rendimento n!

perso'nale, ecc.
. . . . . . .

. » 500.000
Cap. p. 20 - Inderprit i (1) tyrinuk neulo,. til. suppleli-

zq, eye ,
. .

. .. .
.

.. .
. . ». 300,000

Cup. p. 21 -- Assegni pt:r spese d ofteim .legli ufficL .

giudi:çiari, eee.
.

. .
. .. .

. » 383,000
Cqp. n. 22 - 3Iairtitenziol <)ei.10Cali.flel Pplazzo à

.

giusti_zia, ecy. .

.. .
.

.
. . . .. ,

. . ». RWo
Cap. 1), 2"/ (Modific4kt hi denanupazione .

-- Spesa sper. ,

as.segp1 yitalizi tliretti e a segni integrativi agli .

uitleia11 giudiziari 'legge 24 marzo 1921. n. :208, e

R. decreio lo maggio 190'i, n. 632 (spesa ol.ibligatoria . .

Onp. n. 44. -- Speso per il riantenimento dei tietemi-
11, ecc. . . . . . . . . . .

» 60,000
-Cup:Ir õ1-fris nuovo. - l*remi di operosità e di ren-

dimento al persolude addetto al servizio di copia
a cottimo per l'Amniinistrazione delle c:ircéri e 31e!
riformatomi

.
. . . » 23,000

cap. n. 62-ter. - Supplemento :11 spese per 3a pubbli-
cazione del Bollettino uffleiale, ecc. . . .

» 13,900
Cap. R. 77. - Saldo degli impegni di spese resillue

per speso d'uflielo del klinistero, ecc. . . .
» 50,4¥1

. . ,
Totale dcHe maggiorL assegnazioni , , ,

L. 1,617,310

N. 21:30. R. decreto i diceinbre 102-1, col quale, sulla pro-
posta del 31inistro per la pubblica istruzione, viene eret-
ta in Ente inorale la cassa scolastica della Regia scuola
compleinentare di Ragusa ed è approvato 11 reintivo sta-
1uto.

\ 910, il Gu'Utl lydli : GilGuo.
Ikyistrato alut Caïtc flci conli, udtll 9 gemmia 1933.

Xtunero di pubblica2ione 65.

ItEGIO DECRETO 14 dicembre 1991. n. 2140.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Itegia
scuola complementare di Teramo.

N. 2140. R. decreto M dicembre 1924, col quale, sulla prä-
posta del 3Linistro per la pubblica istruzione, viene eret-
ta in Eute morale la cassa scolastica della Regia scuoh
complementare di Termno ed è approvato il relativo sta-
tuto.

Yi-do, il GrutOlusiljilli: OVIGLIO.

IMgistrato alla Corte flei conti, addì 9 gennaio 1925.

4 DI3IINUZIONI DI STANZIA3IENTO.

Cap. n. 2. --- Spese di fltto del locall di proprietù pr!-
Vata, ecc. .

.
. . . . . . . .

L. 15,000

Cap. n. 23. -- Indemtitù al coriponenti il Tribunale su-
enbore delle acque pubbliclie, ecc. . . . . » 38,000

fap. n. 23. - 31ercedi al personale avventizio, ecc. . » 20,000

.Cap. n. 38. - Personale di direzione, di amministara-

zione e tecnico delle carceri, ecc. . . . . 25,000

Gap, a. 57. - Indermità temporanea mensile al perso-
nale, ece , , . . . . . . . . 20,000

Tomie delle diminuzioni di stanzianiento ,
I
,

118,000

visto, d'ordino di Sua Maesta 11 Re i

Il 31inistro per le fuumze:
DE' STEFAgI.

Il 3hygstro per la giustizia c Uli affari (li ctdfoi "

. . Rocco.

Numero di pubblicazione 63.

REGIO Ï)ËÒIIETØ idicemoto 1924, .n. 2i38. .

Erèzioâe in Ente omrale della cassa scolastica della Regia
scuola comiildnientare G Bertazzoli, ineMantova.

§. 2138, þ. decreto .7 dicealbre 1924, col quale, hulla prd-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretW
ta in Ente-morale la cassa scolasNeat delÏa Réglarààuola
complenientMe G. ßertazzoli di Mantova ed è approvato
il relatin statuto.

ate -¿L Quardasi jilla - HGun

IN'9½tfain 914tDrte firi conti, midi 9 ocumiL 179

DECRETO MINISTERIALE F dicembre 1921.

Riforma della Concessione speciale XVIII valevole per i tra.
sporti dei cavalli da corsa, del riproduttori e dei puledri.

I I 3flNISTRO PEli LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO COL

3lINISTRO PER LE FINANZE

Viste le Concessioni speciali e relative tariffe per i tra-

sporti ferroviari di persone e di cose, di cui la legge ST apri-
le 1885, n. 3048 e successive varianti;
Viste le Condizioni e tariffe vadevoli per i trasporti sulle

linee ferroviarie esercitate dallo Stato;
- Visto il R. decreto 10 settenrine1923, n. 2641j
Visto il R. decreto-legge 22 maggio 1024,- n. 868;
Udito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
· · Decreta:

Il-testo della Concessione speciale XVIII, concernente i

'trasporti déi cavaldi da corsa, riproduttori (stalloni e fat-
trici) e puledri lattanti, di cui la legge 27 aprile 1885, nu-
mero 3048, e successive varianti, è sostituito da quello alle-
gato al presente dec'reto.
La nuova Concessione speciale XVIII entrerft in vigoi'e il

20 gennaio 1923.

Il presente decreto sarà 'conniniento allw forte dei conti

per la registrazione.

Ronm. addì P dicembre 1924.

11 Ministro per le co>nunicazioni;
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Concessione speciale XVIII.

Cavalli da corsa, riproduttori Stallotii e fattnet),

e putegri lattanti, spediti a gr<at<te relacita.

1. Oggetto. - I,a concessione à stabilita pel trasporti a grande
velocità, del cavalli destinati allo sviluppo delle corse ed allo alle-

vamento ippico nazionale.

2. Pigszi. - Si applicano i iprezzi della tariffa ordinaria con

la riduzione del 2& %.
3. Cavalli provenienti dall'estero. - La concessione è estensi-

hile ai cavalli provenienti dall'estero, appartenenti o no a scuderie

itaÏ1ane.
4 (,astodi del cavalli. - Por ogni spedizione di bestiame si

ammetto un custode, mediante il pagamento GL un biglietto di terza

classe a prezzo ridotto del cinquanta per cento, purch prenda posto
nel carré a bestiame od in quello a scuderla

Se in corso' di viaggio il custode volesse prendere posto nelle

carrozze di cui 11 treno fosse fornito, dove pagare, pel tratto fino

a destinazione, 11 supplemento del prezzo ordinario di trasporto.
Le stazioni sono autorizzato a permettere, in via concessionale,

che nei carri con cavalli da corsa prendano posto altri custodi (ol-
tre quello viaggiante a tarlfla ridotta) alle seguenti condizioni:

a) che siano provvisti di biglietto di 3· classe a tariffa intera

per l'intero identico percorso della spedizione:
b) che siano muniti di una speciale autorizzazione conforme a

quella di cui alla nota (1) a pio' di pagina, autorizzazione che sarà
loro rilasciata dal caro della stazlone di partenza e che dovrà essere

da essi sottoscritta in doppio esemplare, uno del quali dovrà essero

allegato alla lettera di vettura, a cuta della stazionc mittente.

à Rilascio delle richieste, -- Le richieste fornite dal Ministero

dell'economia nazionale (ufficio dello Stud-book Italiano), debbono
essere bollate, a seconda delle scuderie cui appartengono i cavalli,
dal Ipphey club italiano, per le riunioni di corse pianc o miste;
dalla' Società degli steeple-chases d'Italia, per le riunioni di corse
ad ostacoli; dall'Unionq ippica italiana, per le riunioni di corse

al trotto o dalla Società per il cavallo italiano da sella, por le riu-

uioni di: corse di cavalli mezzo sangue e per i cor.corsi ippici: tali
richiesto debbono essere firmate dai rispettivi segretari.

Le richieste, come sopra bollate, vengono consegnate ai proprie-
tari delle diverse scuderie, e le matrici vengono a fine d'anno pre-
serfthte: di Commissariati o Consigli direttivi degli Enti suddetti,
pèMit Verifica dell'uso fatto delle richieste e per 11 successivo in-
vio all'Amministrazione ferrovirria, previa apposizione della Arma

di controllo su rinsruna matrice.

6. Tieclami. - Gli eventua]Loeclami (art. 20 dispos. gener.)
debbono essere fatti esclusivamente*þer il tramite degli Enti menzio-
utati nell'articolo che precede.

7. Yn quanto non sia qui, preveduto valgono le disposizioni
della tarifla ordinaria.

Concessione speciale XVIII.
C<a allt <l<t col sa, Uprodtttfori (stalloni e [qitric

e puledu luttanit, spediti a ÿrunde velocijn.

AlINISTI;,HO PER L ECONO31I.\ NAZIONALE.

(talelo dello Stud-book Italiano).

-' e 111CHIESTA N.
. .

Traspoltoda..... ...a.....,,
dei seguenti cavallt appartenti alla scuderia del sig.

.
.

Nolue, seno e manto del cavalli.

Il pa opa letal to deh cavalli

Il segretario

(1) Bollo del foi he: lub o della Societù degli Steeppe-chases di
Italla o dell'Unione ippita italiana, o della Società pet il cavallo

Italiano da sella.

Annotazioni,

110110 composto della stazione

Eseguita la spedizione colin. . . .

(Da allegare alla prima parte dclla lettera di vettura).

Il Mellistro per le comunicazioni: CIANO.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAEIONALE
ISPETIORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIO I PRIVATE

BoRetteno N. 8

CORSO MEDIO DEI CAniB)
Compartimento di . . . . . . Stazione di . . * * = del giorno 13 gennaio 1925

N. * * * * Media Media

AUTORIZZAZICNE SPECIALE.

Il porgitore della presente sig . . , , . . . munito del bi-

glietto ordinario di 3a classe n. . . .
da

. . . . .
a . , , . . .

dovendo soortare come custode del bestiame il carro n. , , . con-

tenente . . . . . pr0Veniente da
. . . . . .

diretto a. . . . .

Viene autorizzato a prendere posto nel carro stesso.

Il sig. .
.
usufruendo di tale coneeksione, di-

chiara di osonerare l'amministrazione ferroviaria da ogni respon-
sabilità per i rischi inerenti al proprio viaggio con treni ed in vel-

coli normalmente non adtbiti al servizio vlaggiatori.

.......li.... ..
Il Capo stazion¢

.14 custode

(1) Autorizzazione per l'amnussione di altri custodi, oltre 11 pri-
mo, nel carri ove viaggi,ano i cavalli.

Il Ministro per le comunicaãioin: CIANO.

Parigi . . . . . . . 128 14 Belgio. . . . . . . . 120 -

Londra . . . . . .
114 30 Olanda . . . . . . . 9 665

Svizzera . , . . . . 461 50
Pesos oro . . . . . . 21 61

8 >agna. . . . . . . 338 50

Berlino (marco oro). 5 68
Pesos carta . . , . . 9 51

Vienna . . . . . . . 0 0334 New-York. . . ,, . . 23 92

Praga. . . . . . . . 71 75 Oro . . . . . . . . 401 54

Dollaro canadese . , 23 77 Belgrado . . . ,, . . 28 75

Romania . . . . .
. 11 75 Budapest . . . . , . 0 0328

Media del consolidati negoziati a contaliti.,
con

gogimento
in oorso

3.50% netto (1006) . . . . . . . . . 19 15
8.50% a (1902) . . . . . . . . '. 73 25

CONSOLIDATI 3.00% tordo . . . . . . . . . . . 52 -
5.00 "\ netto . . . . . . . . . . . . .06 78
Obbli -asioni delle Veneste S.fj0 /s. 80 83

ROSELI i GIUSEPPE. ORTOR$0

Roma -- Stabilimento Poligrafico dello tatoe


